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RemoClip® è l’innovativo sistema di fi ssaggio con clip 
ad alette removibili, per la posa di decking e cladding, 
brevettato e prodotto con materiali di altissima qualità.

RemoClip® è un prodotto di Ravaioli Legnami: soluzioni 
in legno per pavimenti e rivestimenti esterni. 

Un mondo di qualità e design naturale.

dura 
nel tempo

resiste 
da -20° a +100°

predisposto per doghe 
di partenza e di arrivo

un’unica clip per 
spessori di doga diversi

rimozione facile e veloce 
delle singole doghe

evita l’innalzamento 
della clip

migliora l’areazione 
della sottostruttura

migliora 
l’ancoraggio

il sistema di fi ssaggio removibile

www.ravaiolilegnami.comwww.remoclip.com
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EDITORIALE

Il valore del Made in Italy 

L
a Facoltà di Economia del Dipartimento di Impresa e Management di una prestigiosa università 
italiana ha pubblicato qualche anno fa uno studio, molto interessante, sul Made in Italy. Prendendo 
spunto da questa indagine - oggi più che mai attuale - penso che il futuro delle aziende del nostro 
comparto sia direttamente collegato al “marchio di fabbrica” tricolore. 
Qualche anno fa, per dare vita a un’impresa Made in Italy si chiedevano investimenti modesti, dato 
che la maggior parte delle produzioni manteneva il suo carattere artigianale e non richiedeva l’im-
piego di costosi macchinari. Ciò ha facilitato l’accesso dell’artigianato nell’imprenditoria, non senza 

esporre le imprese attive alle minacce di nuovi ingressi nel mercato. Per restare competitive e distinguersi, 
le aziende hanno cosu puntato all’inimitabilità e alla qualità estrema, sfruttando il NnoZ hoZ e la differen-
ziazione del prodotto. Il Made in Italy, a poco a poco, si è dunque trasformato in molto più di un marchio di 
origine, identificandosi in un vero e proprio brand, dotato di identità ben definita ed espressione di qualità 
e affidabilità riconosciute. 
È stato stimato che se la sigla Made in Italy fosse un brand, nel senso proprio del termine, si collocherebbe al 
terzo posto nella classifica dei brand pi� noti al mondo, posizionandosi dopo Coca Cola e Visa. Per un’impresa, 
pertanto, avere la possibilità di vendere prodotti con denominazione 0ade in Ital\ significa godere di un van-
taggio rispetto alla concorrenza, grazie ai benefici che derivano da un’immagine forte. Se, al giorno d’oggi, il 
Made in Italy gode di fortuna, il merito è da attribuire a una serie di attività e specializzazioni 
in cui le imprese italiane hanno saputo, nel tempo, guadagnarsi posizioni di leadership. 
Tali attività sono state classificate in diversi modi dagli studiosi. Tuttavia, una delle 
classificazioni pi� note, è quella elaborata da 0arco )ortis, comunemente detta 
delle “quattro A”: Abbigliamento-Moda; Arredo-Casa; Automazione-Meccanica; 
Alimentari e bevande. Il sistema produttivo italiano, in ogni caso, è caratterizzato 
da un numero di imprese che si sono dimostrate capaci di rimanere competitive 
anche in un contesto istituzionale, normativo e fiscale di gran lunga meno favo-
revole di altri Paesi europei. 
1egli anni della crisi economico�finanziaria, le performance migliori si sono regi-
strate nelle imprese che hanno implementato strategie di diversificazione dei mercati 
e dei clienti, che hanno investito sul miglioramento della qualità dei prodotti, oltre che 
in ricerca e sviluppo. Il Made in Italy costituisce, oggi forse più che in passato, un elemento 
distintivo su cui è opportuno spendere risorse per farsi largo nel nuovo contesto della competizione globale. 
Ciò riguarda anche il settore dell’arredo in generale e delle pavimentazioni di legno. Per riconquistare fette 
di mercato perdute e distinguersi dalle concorrenze aggressive, provenienti in particolare dai mercati dell’est 
Europa, bisognerebbe valorizzare la qualità dei propri prodotti, innovando e puntando a nuove regole tecni-
che, ricerca, innovazione e investimenti. Personalmente lavoro nell’ambito legno e rivestimenti da oltre 35 
anni e sono convinto che le aziende italiane del settore abbiano dimostrato una resilienza unica, meritando 
quell’ “unicità”, riconosciuta a livello globale dal marchio Made in Italy. 
Ritengo sia prioritario e indispensabile, per il futuro, garantire qualità. Occorre creare regole tecniche sui 
requisiti minimi che una pavimentazione, definita 0ade in Ital\, deve garantire. Ê necessario promuovere 
e diffondere le reali caratteristiche qualitative associate al marchio, mettendo a disposizione anche gli stru-
menti per poter operare. È necessario dialogare con aziende produttrici e importatori che, per anni, hanno 
coltivato rapporti con l’est Europa o con l’Asia, la cui manodopera a basso prezzo ha reso i prodotti appetibili 
e competitivi, ma di dubbia qualità. L’assenza di regole non aiuta il mercato, lo indebolisce. Diamo valore 
al Made in Italy. 

DALVANO SALVADOR, Presidente Aippl
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UN NUOVO ANNO INSIEME
P r o g r a m m a  a t t i v i t à  a s s o c i a t i v e  2 0 2 0

prosegue le sue attività di aggiornamento e certificazione professionale 
sviluppate in questi anni dall’Associazione.

Un percorso formativo e di aggiornamento delineato sulla base delle modalità operative e gestionali 
sviluppate nelle fasi di analisi del lavoro da realizzare e durante l’attività di posa nel suo complesso.

Negli incontri saranno anche illustrate le recenti novità in campo normativo.

I corsi si terranno presso
Litoraneo Suite Hotel - viale Regina Elena, 22 - 47921 Rimini

Durata corsi
dalle ore 9.00 alle ore 18.00

 Come partecipare
La partecipazione è gratuita per gli associati AIPPL e a pagamento per i non soci 

(150,00 euro + iva a giornata). Le giornate formative sono propedeutiche al sostenimento 
dell’esame previsto per l’ottenimento della certificazione professionale secondo la norma 

UNI 11556:2014 Posatori di pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o base legno. 
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza. Sessioni d’esami con certificazione ICMQ/ACCREDIA.

Nell’ambito delle giornate formative sono previsti spazi a disposizione delle aziende sponsor che, 
a rotazione, si presenteranno ai partecipanti.

Di ogni incontro riceverete invito, programma dei lavori e scheda di partecipazione.



ASSEMBLEA GENERALE E CENA SOCIALE – 11 GIUGNO 
L’Assemblea è stata, anche quest’anno, un’occasione di incontro e 
confronto, tra gli associati, sulle attività AIPPL e sui principali temi 
di attualità per il settore dei pavimenti in legno. 
L’Assemblea (dalle 16 alle 18) si è tenuta al Litoraneo Suite Hotel 
di Rimini dove è seguita la cena (dalle 20 in poi). La partecipazione 
è stata riservata agli associati AIPPL.

1° GIORNATA – 12 GIUGNO
Corso tecnico-formativo su massetti per pavimentazioni 
in legno: come verifi carne l’idoneità
• Illustrazione norme: UNI 11371:2017 Massetti per parquet e 

pavimentazioni di legno. Proprietà e caratteristiche prestazio-
nali, UNI 10329:2018 Massetti per pavimentazioni: metodi di 
misurazione dell’umidità

• Illustrazione norma UNI 10827:2012 Massetti - Rivestimenti 
di legno per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 
meccanica alle sollecitazioni parallele al piano di prova

• Dimostrazioni pratiche: effettuazione prove meccaniche, chimi-
che ed elettriche

• Aggiornamento normativo generale
Relatori: PIETRO BELLONI (AIPPL), ALESSANDRO NIZZETTO 
(ASSOPOSA), DALVANO SALVADOR (AIPPL)

2° GIORNATA – 18 SETTEMBRE
Corso tecnico-formativo su legno e ambiente: 
il sistema pavimento
• La qualità dell’aria indoor: focus sulle pavimentazioni in legno. 

Inquinanti, riferimenti normativi e applicazioni
• La qualità dell’aria nei protocolli per la valutazione degli edifi ci. 

Ecco il programma AIPPL Academy che potrebbe subire variazioni causa COVID-19 
(per aggiornamenti seguite i nostri canali di comunicazione):

i  n o s t r i  p a r t n e r

p a r t n e r  t e c n i c i                                                                        

L’esperienza dell’Agenzia - CasaClima
• Sistemi di ventilazione e trattamento dell’aria: problematiche 

estive e invernali
• Come prevenire le problematiche legate alla ventilazione 
 e al trattamento dell’aria negli edifi ci con rivestimenti in legno
• La gestione degli impianti di climatizzazione 
 nel periodo COVID-19
• Aggiornamento normativo
Relatori: MARIADONATA BANCHER (RESPONSABILE CERTIFICAZIONE
DI SOSTENIBILITÀ CASACLIMA), PIETRO BELLONI (AIPPL), CLARA 
PERETTI(CONSORZIO Q-RAD), DALVANO SALVADOR (AIPPL)

3° GIORNATA – 23 OTTOBRE
Corso tecnico-formativo sulle fi niture eseguite in opera: 
colorazione del legno e reazioni chimiche

4° GIORNATA – 26 NOVEMBRE
Corso tecnico-formativo sul riconoscimento delle specie 
legnose, attuali e utilizzate nel passato
• Il materiale legno - Cenni sull’anatomia del legno
• Nomenclatura del legno: dare un nome ai legnami
• Metodologie per il riconoscimento dei legnami - Riconoscimento 

macroscopico
• Cenni sul riconoscimento microscopico
• Esercitazioni pratiche di riconoscimento
Relatori: NICOLA MACCHIONI e STEFANO BERTI (IBE-CNR), 
SUPPORTO DEGLI ESPERTI AIPPL

5° GIORNATA – 27 NOVEMBRE
Corso tecnico-formativo sul restauro conservativo nelle 
pavimentazioni in legno: linee guida e interventi pratici
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Entra a far parte della nostra grande squadra!
S c o p r i  c o m e  a s s o c i a r t i  s u  w w w. a i p p l . i t / c o m e - a s s o c i a r s i /

I NOSTRI SOCI*
*elenco aggiornato a lunedì 31 agosto
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0481909274 – www.fracaros.it – in-
fo@fracaros.it

F R A N C OM A N O S R L  – VIA EMI-
LIA 30/16, 20090 B U C C I N A S C O 
( M I )  – Tel. 335 5285347 – www.fran-
comano.it – emanuela@francomano.it

F R A T T I N I  S T E F A N O –  Stefa-
no Frattini – Via Speroni 19, 20020 
V I L L A  C OR T E S E  ( M I )  – Tel. 
0331431048 – www.stefanofrattini.
it – frattostefano@gmail.com

G A N Z E R L A  G I OR G I O –  Giorgio 
Ganzerla – Via Papa Giovanni XXIII, 
7, 20881 B E R N A R E G G I O ( M B )  – 
Tel. 0396093743 – ggparquet@gmail.
com

G E A  W OOD  I T A L I A  S R L  –  
Gian Luca Marini – Via dei Limoni 
29/B, 00172 R OM A  ( R M )  – Tel. 
0773417030 – info@geawood.com

G R A N D I N I  E M A N U E L E  –  Ema-
nuele Grandini – Via San Pite-
ro,1, 10090 G A S S I N O ( T O)  Tel. 
0119609558 – www.grandiniparquet.
it – info@grandiniparquet.it

I D E A  P A R Q U E T  di Alex Carugati – 
Alex Carugati – Via Parini 92, 21047 
S A R ON N O ( V A )  – alexcarugati@
gmail.com

I D E A  P A R Q U E T  di A N D R E O-
L E T T I  M A R C O –  Via Cagliari 8, 
08019 M A G OM A D A S  ( N U )  – Tel. 
333 7219709 – ideaparquet69@libe-
ro.it

I L  P A R Q U E T  di C attai D ario – 
Dario Cattai – Via Cardinal Ferrari 4, 
22045 L A M B R U G O ( C O)  – Tel. 339 
8932164 – d.cattai@alice.it

I P OT E S I  P A R Q U E T  di S A R D O 
A L B E R T O –  Alberto Sardo – Via 
Moriondo 15, 15011 A C Q U I  T E R M E  
( A L )  – Tel. 0144670095 – www.ipo-
tesiparquet.it – info@ipotesiparquet.it

J E N K Y  L E G N O di Lo Porto Gian-
carlo – Giancarlo Lo Porto – Via Don 
Sante Brusa 8/a, 31040 V OL P A G O 
D E L  M ON T E L L O ( T V )  – Tel. 
3388754580 – www.jenkylegno.it – 
jenkylegno@virgilio.it

L ’A R T E  D E L  P A R Q U E T  S R L  –  
Michele Morosato – Via Verona 45, 
37064 P OV E G L I A N O V E R ON E S E  
( V R )  – Tel. 0456350712 – morosato.
michele@gmail.com

L A  B OT T E G A  D E G L I  I N T E R N I  
S R L  –  Via C. Varalli 51/53, 26845 
C OD OG N O ( L O)  – Tel. 3498814719 
– adele.labottega@libero.it
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L A Z Z O P A R Q U E T  di G A E T A N O 
L A Z Z O –  Gaetano Lazzo – Via Giulio 
Cesare 48, 80017 M E L I T O D I  N A -
P OL I  ( N A )  – Tel. 3713433650 – laz-
zoparquet@libero.it

L E  P A R Q U E T E U R  S N C  –  Gabrie-
le Emanuele Luchini – Via B. Colleoni 
28,  24036 P ON T E  S A N  P I E T R O 
( B G )  – Tel. 3463021846 – leparque-
teur@email.it

L E G N O &  I N T E R N I  S E R V I C E  
S R L S  –  Simone Corsalini – Viale Ca-
strense 22 -23, 00182  R OM A  ( R M )  
– Tel. 0689131527 – legnoeinterniser-
vice@gmail.com

L E I D A  P A V I M E N T I  S R L  di A. Lei-
da & C. – Antonio Leida – Via Mar-
coni 10, 24040 F OR N OV O S A N  
G I OV A N N I  ( B G )  –  Tel. 036354121 
– www.leidapavimenti.com – info@
leidapavimenti.com

L E L E  P A R Q U E T  S R L  –  Daniele Co-
lombo – Via Cavour 60, 23900 L E C -
C O ( L C )  – Tel. 0341540474 – www.
leleparquet.com – info@leleparquet.
com

L G  P A R Q U E T   di Lupi Gabriele – 
LUPI GABRIELE – Via Malpensata 
11, 23900 L E C C O ( L C )  – Tel. 393 
9439750 – lupigabriele.parquet@
gmail.com

L U I G I  C A P P E L L O P av im enti L e-
gno –  Luigi Cappello – Via Pave 15/A, 
30010 C A M P OL ON G O M A G G I O-
R E  ( V E )  – Tel. 3381531829 – www.
luigipavilegno.com – info@luigipavi-
legno.com

M A G G I O S R L  –  Ugo Maggio – Via 
A. Diaz 49, 84096 M ON T E C OR -
V I N O R OV E L L A  ( S A )  – Tel. 335 
6627938 – info@maggioparquet.it

M A G R I  A L B E R T O –  Via Case Spar-
se Europa 13/A, 24027 N E M B R O 
( B G )  – Tel. 035 523705 – info@ma-
griparquet.it

M A R T I N I  L U C I A N O S N C  di Marti-
ni L.& C. – Luciano Martini – Via Ro-
ma 222/A, 31020 V I L L OR B A  ( T V )  
– Tel. 0422444081 – www.martinilu-
ciano.com – info@martiniluciano.com

M A R T OR E L L I  S N C  D I  M A R T O-
R E L L I  G I L B E R T O &  C . – Roberto 
Martorelli – Via Etruria 3, 53027 S . 
Q U I R I C O D ’OR C I A  ( S I )  – Tel. 
057750850 – www.martorelliparquet.
com – info@martorelliparquet.com

M G  S E R V I C E  S R L S  –  Maria Grazia 
%onifati ± Via %anfi 20, �0026 I M O-
L A  ( B O)  – Tel. 054223110 – mgser-
vicesrls@gmail.com

M I L A N I  M A S S I M O –  Massimo 
Milani – Borgo Vicenza 14, 31033 
C A S T E L F R A N C O V E N E T O ( T V )  
– Tel. 0423492678 – www.milanipavi-

menti.it – milani@milanipavimenti.it

M I L L E U N  P A R Q U E T  S R L  –  Li-
dia Disingrini – Via Enrico Fermi 12, 
20090 B U C C I N A S C O ( M I )  – Tel. 
0239932253 – www.ilwmilano.it – 
amministrazione@milleunparquet.it

M OR A B I T O G I OV A N N I  –  Gio-
vanni Morabito – Va San Romolo 
60/11, 16157 G E N OV A  ( G E )  – Tel. 
3386208396 – info@giovannimora-
bitoparquet.it

N E G R O F R A N C E S C O –  Francesco 
Negro – Vicolo Mottarone 2, 10098 
R I V OL I  ( T O)  – Tel. 0119542794 
– www.negroparquet.it – negropar-
quet@alice.it

N OL I  P A R Q U E T  di Noli Andrea – 
Andrea Noli – Via de Tillier 23, 11100 
A OS T A  ( A O)  – Tel. 0165 363929 – 
www.noliparquet.com – noliparquet@
gmail.com

OP E R A  P A V I M E N T I  S N C  DI SCA-
BELLO ROBERTO E ANCILOTTO 
GIUSEPPE – Roberto Scabello – Via 
Verona 4, 30035 M I R A N O ( V E )  – 
Tel. 338 7792185 – operapavimenti@
libero.it

OS E L I N  S I L V A N  –  Silvan Oselin – 
Via Carlo Cipolla 41/A, 37039 T R E -
G N A G O ( V R )  – Tel. 347 9254951 
– oselinsilvanditta@gmail.com

P A R C H E T T I S T A  A D R I A N O C A -
L OR E  S .A .S . D I  C A L OR E  D A V I D  
–  David Calore – Via Chioggia 2/B, 
35142 P A D OV A  ( P D )  – Tel. 049 
715105 – david.calore@gmail.com

P A R Q U E T  I N  D I  S A M P A OL E S I  
S I M ON E  –  Simone Sampaolesi – Via 
Mons. Romero 19 – S.Biagio, 60027 
OS I M O ( A N )  – Tel. 0717 108533 – 
parquetin@alice.it

P A R Q U E T  S P E C I A L I S T  S R L  –  Al-
ves Pereira Aliomar – Via Darwin 2, 
20019 S E T T I M O  M I L A N E S E  ( M I )  
– Tel. 333 6668880 – info@parquet-
specialist.it -www.parquetspecialist.it

P A V I L E G N O G R OU P  S N C  D I  
S A L V A D OR  D A L V A N O &  C . – Dal-
vano Salvador – Via Fermi 5, Villa del 
Maino, 30038 S P I N E A  ( V E )  – Tel. 
0415 412041 – www.pavilegno-salva-
dor.it – dalvano.s@alice.it

P A V I L E G N O S R L  –  Stiven Tamai – 
Via Revine 15/A, 30027 S A N  D ON Á  
D I  P I A V E  ( V E )  – Tel. 0421 222919 
– www.pavilegno.com – info@pavile-
gno.com

P A V I M E N T I  I N  L E G N O D I  S A M -
B A S T I A N  L U C A   –  Luca Sambastian 
– Via Salbeghi 21, 36040 S A L C E D O 
( V I )  –  Tel. 327 3306862 –www.luca-
sambastian.com – lucasambastian@
gmail.com

P A V I M OR  S N C  –  Giovanni Son-
zogni – Via Manzoni 21, 20019 S E T -
T I M O M I L A N E S E  ( M I )  – Tel. 335 
6144016 – www.pavimor.it – info@
pavimor.it

P I E R  P A R Q U E T  di Lampis Pier 
Gavino – Via Kennedy 4, 09079 
T R E S N U R A G H E S  ( OR )  – Tel. 333 
5945178 – pierparquet@gmail.com

P I L I S I  L U I G I  –  Via F. Zanardi 
403/21, 40131 B OL OG N A  ( B O)  – 
Tel. 348 3810350 – luigipilisi@live.it

P L E B A N I  L E ON A R D O –  Leonardo 
Plebani – Via San Zeno 131 c/o Studio 
Mazzot, 25124 B R E S C I A  ( B S )  – Tel. 
348 4150542 – info@leonardopleba-
ni.it

P OS A N D O P A R Q U E T  S R L S  –  
Vincenza Schiraldi – Traversa Santua-
rio SS Medici 10, 70032 B I T ON T O 
( B A )  Tel. 333 4375792 – posandopar-
quet@gmail.com

P R OG E T T O L E G N O D I  C OM -
M I S S I ON E  G I A N L U C A  –  Gianlu-
ca Commissione – Via Sampierdarena 
208/210r, 16149 G E N OV A  ( G E )  – 
Tel. 010468017 – www.parquet-geno-
va.it – progettolegnogenova@gmail.
com

R .D I .I . D I  C A V I G L I  G I A N N I  –  
Gianni Cavigli – Via del Belvedere 
40, 52041 C I V I T E L L A  I N  V A L  D I  
C H I A N A  ( A R )  – Tel. 335 6645934 – 
cavigli.gianni@gmail.com

R .S . D I  T E R Z I A N I  S A U R O –  Sau-
ro Terziani – Via V. Fiorentina 443, 
51039 Q U A R R A T A  ( P T )  – Tel. 0573 
544867 – rsterziani@libero.it

R I Z Z I  P A R Q U E T  D I  R I Z Z I  A L E S -
S A N D R O –  Alessandro Rizzi – Via 
Zebbo 10 Z.A., 36032 G A L L I O ( V I )  – 
Tel. 0424 445564 – www.rizziparquet.
it – info@rizziparquet.it

S A L V A I  M A R C O A N T ON I O –  
Marco Antonio Salvai – Corso Gari-
baldi 192, 08026 OR A N I  ( N U )  Tel. 
078474311 – salvaim@tiscali.it

S A N T A G I U L I A N A  C OS T A N T I N O 
–  Costantino Santagiuliana – Via Bas-
sano del Grappa 74, 36030 S A R C E -
D O ( V I )  – Tel. 0445884109 – www.
pavimentisc.it – info@pavimentisc.it

S C A R P A  A L E S S A N D R O –  Ales-
sandro Scarpa ± Via 0artiri di %elfiore 
34, 30030 OL M O D I  M A R T E L L A -
G O ( V E )  – Tel. 041909891 – www.
scarpaparquet.it – scarpaparquet.it@
gmail.com

S C H I OC C H E T  S R L  –  Amilcare 
Schiocchet – Z.I. Gresal 45, 32036 
S E D I C O ( B L )  – Tel. 0437852809 
– www.schiocchet.it – info@schioc-
chet.it

S I L E  P A V I M E N T I  S R L  –  Giorgio 
Da Ros – Via Terraglio 111/c, 31020 
F R E S C A D A  di P R E G A N Z I O ( T V )  
-  Tel. 0422382583 – info@silepavi-
menti.it

S M  S erv ice M anagem ent S R L  
–  Raffaele Prisco – Via P. Vitiel-
lo 1, 84018 S C A F A T I  ( S A )  – Tel. 
0818567450 – www.eurosm.it – in-
fo@eurosm.it

S OL OP A R Q U E T  di Enea Gaspari – 
Via Bellini 13, 47035 G A M B E T T O-
L A  ( F C )  – Tel. 3483811569 – www.
soloparquet.org – info@soloparquet.
org

S T E M A R  S R L  –  Via Foglia Secca 
sn, 61028 S A S S OC OR V A R O ( P S )  
- Tel. 3333432904 - stemar.mario@
gmail.com

S T I L  L E G N O S N C  –  Stefano 
Ghinelli – Via Luigi Einaudi 34, 
41043 C A S I N A L B O ( M O)  – Tel. 
059551561 – www.stillegnopavimen-
ti.it – stillegno@stillegnopavimenti.it

S T R OB I E T T O M A R I O –  Ma-
rio Strobietto – Via San Fran-
cesco D’Assisi 57, 10086 R I -
V A R O L O C . S E  ( T O )  – Tel. 
0124453005 – m.strobietto@alice.it

T A R G ON  C OR R A D O –  Corrado 
Targon – Via Minghetti 6/B, 37047 
S A N  B ON I F A C I O ( V R )  – Tel. 045 
6101334 – targoncorrado@alice.it

T E C N OP A R Q U E T  S N C  di Patrone 
Alessio – Via Ovada 7, 16158 G E N O-
V A  – Tel. 347 1291618 – tecnopar-
quetgenova@libero.it

T E OD OR E S C U  C OS T I N  –  Costin-
Teodorescu – Via Caduti della Liber-
tà, 20032 C OR M A N O ( M I )   – Tel. 
338 5750130 – costin.teodorescu1@
gmail.com

T OM A D A  N I C OL A  –  Nicola To-
mada – Via A. Manzoni 32/A int.2, 
33030 T A L M A S S ON S  ( U D )  – Tel. 
348 7406436 – nicolatomada70@
gmail.com

T OM M A S I N I  L OR E N Z O –  Lo-
renzo Tommasini – Via Roma 51, 
31050 V E D E L A G O ( T V )  – Tel. 335 
6641417 0423 400314 -www.tomma-
sinipavimenti.it – info@tommasini-
pavimenti.it

T R E N T I N  P A V I M E N T I  S A S  di 
Trentin T. & C. – Tiberio Trentin – Via 
Monte di Pieta’ 15/2, 36050 P OZ Z O-
L E ON E  ( V I )  – Tel. 0444304042 – 
info@trentinpavimenti.com

V I G N OL I  A L D O –  Aldo Vignoli – 
Via Cassola 23/A, 40056 C A L C A -
R A  D I  C R E S P E L L A N  ( B O)  – Tel. 
051962157 – www.iltuoparquet.it – 
info@iltuoparquet.it
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DOMOTEX (20-22 MAGGIO) 2021: LA GIUSTA 
PAVIMENTAZIONE PER OGNI DESTINAZIONE D’USO 
C on il supporto dei designer, la manif estazione di H annover ( posticipata a maggio 2 0 2 1 )  punta al tema C O V E R 
1(: *5281D, specchio del nostro tempo. 6i fa sempre pi� dĭuso, infatti, il desiderio di rallentare e ³naturalizzare´ 
la quotidianità .  E  quando si parla di natura il parquet è  protagonista

W OOD  L I N E  S N C  di Francescato 
& Gallo – Michele Francescato – Via 
Contea 64, 30037 S C OR Z E ’ ( V E )  – 
Tel. 041446618 – www.wood-line.it – 
woodlinemichele@gmail.com

W OOD E N  S P OR T S  F L OOR I N G  
–  ANTONIO ROSA – Via Nuova, 10 – 
85050 T I T O ( P Z )  – Tel. 329 6189462 
– antoniorosa66@gmail.com

Z A M B ON I  P A OL O –  Paolo Zam-
boni – Via Castellana 4, 42020 A L -
B I N E A  ( R E )  – Tel. 3478668890 – 
zambonip@hotmail.it

Z OL F A R OL I  S N C  D I  Z OL F A R O-
L I  M OR E N O E  V A L T E R  –  More-
no Zolfaroli – Strada Tiberina Nord 
267/E, 06100 P E R U G I A  ( P G )  – Tel. 
0755941640 – zolfaroli@virgilio.it

SOCI AGGREGATI*
*elenco aggiornato a lunedì 31 agosto

A V A L ON  W OOD  S R L  –  Maglio Da-
vide – Via A. Volta, 18 – 22072 C E R -
M E N A T E  ( C O)  – Tel. 0396081831 
– www.avalonwood.com – info@ava-
lonwood.com

C A L D I C  I T A L I A  S R L  –  PIER LU-
CA COFFANETTI – Via I° Maggio, 
34-385, 21040 OR I G G I O ( V A )  – Tel. 

02963901 – www.caldic.com – infor-
mazioni@caldic.it

C A R V E R  S R L  –  Sergio Medugno 
– Via Giovanni XXIII 36, 20090 R O-
D A N O ( M I )  – Tel. 029500171 – www.
carver.it – carver@carver.it

C H I M I V E R  P A N S E R I  S P A  –  
Giovanni Panseri – VIA BERGAMO 
1401, 24030 P ON T I D A  ( B G )  – Tel. 
035795031 – www.chimiver.com – in-
fo@chimiver.com

C I Q U A T T R O S E R V I Z I  E D I L I  S R L  
–  Luca Colaberardino – Viale Viareg-
gio, 211/A – 00054 F I U M I N C I N O 
( R M )  – Tel. 3284245243 – info@ci-
quattrosrl.com – www.ciquattrosrl.com

C OR Á  D OM E N I C O &  F I G L I  S P A  
–  Sergio Morandini – Viale Verona 1, 
36077 A L T A V I L L A  V I C E N T I N A  
( V I )  – Tel. 0444 372711 – sergio.mo-
randini@coralegnami.it

D E  B L A S I O M I R K O –  Mirko De Bla-
sio – Via Claudia Augusta 55/E, 39100 
B OL Z A N O ( B Z )  – Tel. 3317951777 – 
mirko.deblasio@kahrs.com

E N T E  N A Z I ON A L E  C ON P A V I -
P E R  –  LUIGI SCHIAVO – Via Gio-
vanni Amendola 46, 00185 R OM A  
– Tel.0662270411 – www.conpaviper.
org – segreteria@conpaviper.org

F I L A  I N D U S T R I A  C H I M I C A  S P A  
–  Anna Maria Strolego – Via Garibal-
di 32, 35018 S A N  M A R T I N O D I  
L U P A R I  ( P D )  – Tel. 0499467300 – 
ZZZ.filachim.com ± morena.fiorin#
filasolutions.com

I M P E R T E K  S R L  –  Luca Giacomini 
– Via Po 27, 30022 C E G G I A  ( V E )  – 
Tel. 0421322525 – www.impertek.com 
– luca@impertek.com

I .P .F . I N D U S T R I A  P A R Q U E T  F A -
B R I A N O S R L  –  ALFREDO CESA-
RINI – Via Del Lazzaretto snc, 60044 
F A B R I A N O ( A N )  – Tel. 0732629262 
– www.ipfparquet.com – info@ipfpar-
quet.com

L E C H N E R  S P A  –  Paolo Lechner – 
VIA NAZIONALE 106/108, 15061 FR 
RIGOROSO – A R Q U A T A  ( A L )  – Tel. 
0143636103 – www.lechnerspa.it – in-
fo@lechnerspa.it

M A G A Z Z I N O D E L  P A R Q U E T  S R L  
–  Marco Bortolazzi – Via Roma 104, 
37026 P E S C A N T I N A  ( V R )  – Tel. 
0452525553 – www.magazzinodel-
parquet.com – info@magazzinodel-
parquet.com

M E N C H I N E L L I  L E G N A M I  S R L  
–  Giacomo Menchinelli – Via Asinello 
1, 01027 M ON T E F I A S C ON E  ( V T )  
– Tel. 0761826154 – www. menchinel-

lilegnami.com – giacomo@menchinel-
lilegnami.com

M OG E N T A L E  A . S R L  –  Aldino Mo-
gentale – Via G. Leopardi 50, 36010 
Z A N É  ( V I )  – Tel. 0445362944 – 
www.mogentale.com – info@mogen-
tale.com

P A R A L  D I S T R I B U Z I ON I  S R L  
–  Umberto Boselli – Via Settembri-
ni 47, 20124 M I L A N O ( M I )  – Tel. 
0266988187 – www.paral.it – umber-
to@paral.it

P E R  S P A  –  Stefano Sala – PIAZZA 
QUATTRO NOVEMBRE 5, 20124 
M I L A N O ( M I )  – Tel. 0254774500 
– www.per-x.com – info@per-x.com

S T E F A N O F E L T R I N  &  C  S A S  –  
Stefano Feltrin – via Carlo Conte 3/A, 
31010 F A R R A  D I  S OL I G O ( T V )  
– Tel. 3476450530 – info@stefano-
feltrin.it

T E C N A S F A L T I  S R L  –  Eugenio Ma-
ria Canni Ferrari – Via dell’Industria 
12, 20080 C A R P I A N O ( M I )  – Tel. 
029885701 – www.isolmant.it – si-
mone.mannocci@isolmant.it

T I L E S  S R L  –  Claudio Gazzola – Via 
Cremona 38, 29122 P I A C E N Z A  ( P C )  
– Tel. 3385099556 – www.tilesetiles.
com –  claudio@tilesetiles.it

Entra a far parte della nostra grande squadra! Scopri come associarti su www.aippl.it/come-associarsi/

Il tema 2021 di DOMOTEX - Fiera 
internazionale di riferimento per 
le pavimentazioni e il tessile, in 
programma al quartiere fieristico 
di Hannover (Germania) dal 20 al 
22 maggio 2021 – è COVER NEW 
GROUND. Incentrato sulle tre di-
mensioni, Balanced Living. Sustai-
nable Living. More than Floor, il 
focus di DOMOTEX è la “naturaliz-
zazione” della quotidianità, con un 
nuovo stile di vita e di lavoro. L’invi-
to è a pensare fuori dagli schemi. A 

rispondere alla chiamata sono stati 
grandi architetti e designer d’interni 
che hanno pensato a nuove soluzioni 
e nuove combinazioni di materiali. E 
il parquet, ovviamente, gioca un ruo-
lo di primo piano quando si parla di 
futuro nell’ambito dei rivestimenti. 
Tra i padiglioni 11 e 12 di DOMO-
TEX, e in particolare nei “Flooring 
Parks”, si potranno ammirare spazi 
e allestimenti che vedono il legno al 
centro della scena, con dimostrazioni 
pratiche di applicazione e posa. 
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Obiettivo 
formazione
Q uella del 1 2  giugno scorso è  stata l’ A cademy  della ripartenza 

post lock dow n.  U n momento di incontro molto atteso perché  ha ristab ilito 
il “ contatto umano”  dopo i lunghi mesi di isolamento f orzato.  

N ella 1 a G iornata di f ormazione 2 0 2 0  si è  parlato di Massetti per 
pavimentazioni in legno e di come verifi carne l’idoneitj. 6ono state 

illustrate le norme U N I 1 1 3 7 1 : 2 0 1 7 , U N I 1 0 3 2 9 : 2 0 1 8 , U N I 
1 0 8 2 7 : 2 0 1 2 , dando spazio alle dimostrazioni pratiche con 

prove meccaniche, chimiche ed elettriche.
 E cco il sunto proposto dai relatori

DI MARIANNA CASTELLUCCIO
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ALESSANDRO NIZZETTO, 
Maestro piastrellista, 

Coordinatore Commissione 
ASSOPOSA UNI/CEN/ISO

L’attuale panorama normativo e i co-
dici di buona pratica ci mettono a 
disposizione utili strumenti per la 

verifi ca dei supporti prima della posa. 
Nelle piastrellature ceramiche, la norma 
UNI 11493-1:2016 richiede che il sup-
porto risponda a requisiti di stagiona-
tura, integrità, robustezza superfi ciale, 
regolarità dimensionale, fi nitura super�
fi ciale, umidità e pulizia superfi ciale. Ri�
sulta interessante confrontare i requisiti 
e le verifi che dei supporti richiesti dalle 
normative riferite ad altri rivestimenti, 
quale per esempio la UNI 11371:2017 
dove particolare attenzione è posta sul 
controllo e la verifi ca della resistenza 
superficiale. $spetto peraltro molto 
importante anche nella progettazione 
di una piastrellatura ceramica destina-
ta a un utilizzo industriale. Le verifi che 
del supporto non possono inoltre pre-
scindere da quanto contenuto nel C o-
dice di B uona P ratica per i Massetti di 
6upporto per ,nterni ed (sterni, edito 
da C21P$VIP(R, che oltre a defi nire i 
requisiti progettuali come le succitate 
norme, indica una metodologia di inda-
gine in fase di contenzioso.

PIETRO BELLONI, 
Consigliere AIPPL

Con un confronto aperto e, soprat-
tutto, “norma alla mano” abbiamo 
affrontato tutti gli aspetti relativi 

alla valutazione del massetto. Come si 
eff ettua correttamente una misurazio�
ne dell’umidità di un massetto? Con 
che strumenti? Con quali tempistiche? 
Quando è necessario ricorrere a valuta-
zioni approfondite con strumentazioni 
per misurare la resistenza superfi ciale 
del massetto allo strappo" $l fi ne del 
raggiungimento del risultato ottimale, 
ovvero della consegna di un pavimen-
to in legno posato a regola d’arte, è 
necessario conoscere le procedure di 
verifi ca per poter valutare l’idoneità o 
meno del massetto, destinato a riceve-
re la posa del parquet. Particolarmente 
interessante è stato l’approfondimento 
con dimostrazioni pratiche su porzioni 
di massetto preparati appositamente; 
un argomento importante come que-
sto, infatti, non può essere oggetto di 
sola trattazione teorica. Ricordiamoci 
sempre che il pavimento più bello del 
mondo potrebbe avere vita breve se po-
sato su un supporto non idoneo poiché il 
massetto è una componente fondamen-
tale del sistema pavimento.

DALVANO SALVADOR, 
Presidente AIPPL

La UNI 11371:2017 sui Massetti per 
parquet e pavimentazioni di legno.  
3roprietj e caratteristiche presta�

zionali è l’unica normativa esistente, del 
settore, in Italia. Recentemente è stata 
revisionata e arricchita con numerosi 
e utilissimi punti fi ssi per il segmento 
delle pavimentazioni di legno. ( proprio 
su queste revisioni ci si è confrontati nel 
corso della Giornata tecnico�formativa. 
Spazio è stato dato anche alle caratteri-
stiche dei massetti per rivestimenti di-
versi dal parquet. Si è parlato, infatti, di 
81I 11515:201� relativa ai Rivestimenti 
resilienti e laminati; di UNI 11493:13 su 
Piastrellature ceramiche a pavimento 
e a parete – settore rappresentato da 
$SS2P2S$, con cui $IPPL ha di re�
cente avviato una collaborazione - ; di  
Codice di Buona Pratica per i Massetti 
di Supporto per Interni ed (sterni, un 
documento predisposto da C21P$VI�
P(R, $ssociazione con la quale $IPPL 
collabora da anni. 8n approfondimento, 
inoltre, è stato dedicato alle diverse tipo-
logie di massetti, ai massetti cementizi 
tradizionali e ai diff erenti rivestimenti. 



Spazzolatrice per decking FG-TERRASSEN-BLITZ
Adatta anche per l’antichizzazione dei parquet tradizionali!

Con l’acquisto della
spazzolattrice avrai in 

omaggio 5 litri 
di prodotto per la 
manutenzione 
del tuo decking!

Rinnova facilmente  
il tuo decking!
Rinnova facilmente 
il tuo decking!
Rinnova facilmente  
il tuo decking!



D agli anni ’ 4 0  al 2 0 2 0 .  V i raccontiamo la storia di un recupero di un antico parquet 
in Rovere, inchiodato con f ascia e b indello e posato a spina di pesce

DI *FRANCESCO NEGRO *Parchettista associato AIPPL, titolare della ditta NEGRO PARQUET di Rivoli (Torino)

F
acciamo un tuff o nel passato, per la precisione ne�
gli anni µ�0 del µ900. Quando l’Italia (19�0) par�
tecipava alla Seconda guerra mondiale a fi anco 
della Germania; veniva pubblicato (19��) il Picco�
lo Principe; le donne votavano per la prima volta 

(19�6); nasceva (19�8) il �� giri; debuttava il cartone 
animato (19�9) :ile (. Co\ote. Proprio in questi anni 
veniva costruita l’abitazione protagonista del nostro 
cantiere. $vvolta un tempo dal fascino e dall’atmosfe�
ra ovattata della Torino ai piedi della collina, questa 

Parquet senza tempo

CANTIERE / Riqualifi cazione

18 PARQUET E POSA

casa oggi si apre alla contemporaneità e alle inÀ uenze 
della metropoli. Da qui l’intervento di riqualifi cazione 
dello storico parquet in Rovere � inchiodato con fascia 
e bindello, posato a spina di pesce � presente nei diversi 
ambienti. 

OBIETTIVO: MESSA IN SICUREZZA
Il mancato utilizzo dell’appartamento, rimasto disabi�
tato per diverso tempo, aveva provocato un cedimento 
dei listelli di supporto alla pavimentazione. Di conse�
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*Parchettista associato AIPPL, titolare della ditta NEGRO PARQUET di Rivoli (Torino)

 Il sottofondo è stato ripristinato utilizzando 
pannelli OSB (Oriented Strand Board) 18 mm 
incastro m/f

 Dove possibile, è stato conservato lo storico parquet in Rovere, inchiodato con fascia e bindello e 
posato a spina di pesce. Una volta smontate le fasce, sono state numerate e incollate



CANTIERE / Riqualificazione

guenza il parquet aveva cominciato a scricchiolare, in 
modo importante, praticamente dappertutto. 1ecessa�
rio, dunque, un intervento di ripristino e messa in sicu�
rezza. 2perazioni che la proprietà ha affidato alla ditta 
1egro Parquet di Rivoli. $l momento del sopralluogo 
l’appartamento si presentava vuoto e dunque facilmente 
ispezionabile. Dopo attenta valutazione si è optato per 
l’installazione di un nuovo sottofondo e per il recupero 
del pavimento presente. 

SMONTARE, INSTALLARE, INCOLLARE, LEVIGARE
L’intervento di riqualificazione ha richiesto 5 fasi di 
lavorazione. 
1 . S m ontaggio:  durante questa fase sono state nume�
rate le fasce.
2� Rifilatura: è stata uniformata la pavimentazione 
dopo lo smontaggio.
�� Installazione: è stato realizzato un nuovo sottofon�
do con pannelli 2S% (2riented Strand %oard, formato 
da ³lamelle´ di legno) 18 mm incastro m�f. 
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POSA CHIODATA/AVVITATA: FACCIAMO CHIAREZZA
Per la posa mediante chiodatura�
avvitatura di norma vengono impiegati 
elementi massicci (comunemente detti 
listoni) con incastro perimetrale aventi 
spessore di 15, 16 o 22 mm, o elementi 
multistrato. Il fissaggio avviene con chiodi 

o viti da posizionare obliquamente a �5� 
in corrispondenza della parte superiore 
del maschio fino a penetrare il supporto 
per almeno 20 mm. Il supporto per 
questa tipologia di posa deve essere 
quindi idoneo per consentire questa 

operazione. I principali tipi di supporto 
sono: 
� 0agatelli annegati nel massetto
� Tavolato di legno
� Pannelli di legno o derivati del legno
� Travetti appoggiati.

 Per una posa a regola d’arte, 
dopo lo smontaggio del Rovere 
originario, è stata uniformata 
la pavimentazione
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Per quanto concerne chiodi e viti 
occorre che:
� Siano di ferro o acciaio al fine di 
evitare rotture
� Il diametro dello stelo deve 
essere compreso tra 1,� e 1,� mm

� La lunghezza dello stelo deve 
essere compresa tra �5 e �0 mm
� In caso di utilizzo di chiodatrice 
ad aria compressa o meccanica, 
chiodi e viti devono essere 
conformi all’attrezzatura prevista. 

4� Incollaggio: sono stati posati gli elementi in legno 
del pavimento recuperato e, per le parti mancanti, è 
stato utilizzato un Rovere massello da 15 mm. 
�� /evigatura: sono state levigate tutte le superfici. 

UN LAVORO DI ROUTINE
Quando si ha a che fare con una posa chiodata�avvitata 
capita di dover smontare e rimontare il parquet. Tale 
tipologia di posa, infatti, è soggetta a leggeri scricchiolii 
o movimenti. Se però i ³rumori´ o gli ³spostamenti´ 
diventano importanti è consigliabile intervenire. 
1el caso specifico, lo smontaggio è avvenuto con la mas�
sima delicatezza per la presenza di numerosi chiodi che 
avrebbero potuto rovinare il parquet esistente. )inito 
lo smontaggio si è passati alla rifilatura delle doghe per 
uniformare la pavimentazione. I lavori si sono conclusi 
con la levigatura uniforme delle superfici. 

 A sinistra: 
in alcune aree 
dell’appartamento 
è stato posato il 
Rovere massello 
da 15 mm

  Alcune fasi della levigatura e pulizia finale
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CANTIERE / Sistemi

ligneo; i valori di resistenza termica per le rese dell’im-
pianto e il comfort abitativo; i comportamenti in funzione 
di temperature e umidità di legno e ambiente (trattamen-
to dell’aria); la tipologia di posa, per capire in quali casi si 
possa eff ettuare l’incollaggio e in quali sia meglio optare 
per una posa À ottante o ibrida. 
Data la molteplicità di tipologie di sistemi, ognuno con le 
proprie caratteristiche sia di materiali sia di installazio-
ne, risulta di primaria importanza evidenziare che: dovrà 
essere svolta un’attenta e approfondita analisi per valu-
tare l’idonea tipologia di pavimentazione e soprattutto di 
posa. 1on è quindi possibile dare una risposta univoca, 
secca e generica su quale pavimentazione abbinare a un 
sistema radiante a basso spessore: data la complessità 
del tema, le principali associazioni, aziende e applicatori 
del settore si sono riunite per discutere, approfondire e 
defi nire questo tema.
A prima vista le due cose sembrano inconciliabili a pre-
scindere, ma entrando in questo argomento in modo spe-
cifi co, possiamo anche sorprenderci su quanti e quali affi  �
nità possiamo incontrare tra questi due mondi paralleli.
Stabilito che le pavimentazioni di legno massicce posso-

Sistemi radianti a basso 
spessore abbinati alle 
pavimentazioni in legno

*L’ingegnere Clara Peretti 
è Segretario Generale del 
Consorzio Q-RAD; Dalvano 
Salvador è Presidente 
AIPPL; Pietro Belloni è 
Consigliere AIPPL

I sistemi radianti a basso spessore sono stati sviluppati 
appositamente per le ristrutturazioni o per altri inter-
venti dove ci sono limiti nelle altezze e spessori dispo-
nibili. Caratteristiche principali di tali sistemi sono la 

bassa inerzia e il ridotto peso sul solaio.  
Il tema risulta di primaria importanza per le aziende 
produttrici (di sistemi radianti, di strati di supporto, di 
pavimentazioni in legno, ecc.), per i progettisti e per tutti 
gli applicatori (posatori, installatori, ecc.). $ssociazioni, 
aziende e applicatori - su impulso della collaborazione 
tra AIPPL e Q-RAD - si sono dunque riuniti in un tavolo 
tecnico per approfondire il tema.
In questa seconda parte dello speciale � pubblicato sul n. 6 
del nostro magazine - vengono descritte le pavimentazioni 
in legno, le tipologie e la posa.

TIPOLOGIE E APPLICAZIONI
La grande varietà di parquet disponibili e le diverse ti-
pologie di posa in opera devono confrontarsi e integrarsi 
alle nuove tipologie di impianti radianti a basso spesso-
re sempre pi� presenti e richiesti dal mercato. 2ccorre 
valutare tutte le caratteristiche di stabilità del materiale �
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S econda parte dello speciale 
(p ub b licato nel n.  6 ) sui sistemi a b assa 
inerzia e a ridotto peso sul solaio.  
L ’ approf ondimento punta alla descrizione 
delle pavimentazioni in legno, delle 
di  ̆erenti tipologie e della loro posa. 
L ’ argomento - lo ricordiamo - è  parte di 
un progetto nato dalla collab orazione tra 
A IP P L  e C onsorzio Q -RA D  e che ha visto 
la partecipazione di C O N P A V IP E R

*DI ING. CLARA PERETTI, DALVANO SALVADOR E PIETRO BELLONI
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no convivere bene con i sistemi radianti e raffrescanti, è 
opportuno comunque considerare alcuni criteri e indica-
zioni tecniche riportate nei testi di tecnologia del legno 
oltre che nelle normative di settore; questo per orientare 
la giusta scelta nella tipologia di pavimentazione e della 
relativa posa in opera.                                                                             
Per comprendere queste dinamiche è opportuno cono-
scere un po’ più a fondo le caratteristiche del materiale 
³legno´ utilizzato per creare i pavimenti.

L’ANISOTROPIA
Una prima caratteristica intrinseca della materia legno, in 
generale, è l’anisotropia, data dalla struttura eterogenea 
di questo materiale. Ciò significa che le sue caratteristiche 
morfologiche dipendono dalla sezione di taglio esaminata 
e che le sue proprietà fisico�meccaniche sono inÀuenzate 
dalla direzione lungo la quale vengono rilevate.                                                                        
1el legno si individuano, pertanto, tre sezioni di riferi-
mento: la sezione trasv ersale, perpendicolare all’asse 
del fusto e corrispondente alla “testata” di un tronco o 
di un segato; la sezione longitudinale radiale, parallela 
all’asse del fusto e passante per il centro dello stesso, dun-
que perpendicolare agli anelli di accrescimento; la sezione 
longitudinale tangenz iale, anch’essa parallela all’asse di 
accrescimento del fusto ma in questo caso tangente agli 
anelli stessi. $ queste tre sezioni corrispondono diversi 
“disegni” del legno che costituiscono la traccia degli anelli 
stessi e che a volte risultano ben visibili a occhio nudo: il 
disegno ³rigato´ sulle superfici radiali, quello ³fiamma-
to” sulle tangenziali e quello “ad anelli concentrici” sulle 
trasversali, oltre al disegno variabile in base alla tipologia 
di sezione considerata. Questa caratteristica fornisce in-
formazioni anche sulle caratteristiche fisico�meccaniche 
del legno ricavato da queste sezioni. 

IL CONTENUTO DI UMIDITÀ
8na seconda caratteristica del legno è il contenuto di 
umidità, presenza che, con le sue variabili, determina dei 

IL PRIMO TAVOLO TECNICO SUI SISTEMI RADIANTI 
A BASSO SPESSORE ABBINATI ALLE PAVIMENTAZIONI IN LEGNO 

Lo scorso 19 maggio si è tenuto il primo tavolo tecnico sui sistemi 
radianti a basso spessore abbinati alle pavimentazioni in legno. 
L’incontro ha coinvolto tre principali Associazioni del settore: 
$IPPL, C21P$VIP(R e C21S2R=I2 Q�R$D. Sono stati fissati gli 
obiettivi e le quattro fasi di lavoro:

 Ob iettiv i
1 . Studiare, analizzare e approfondire il tema
2 . Far emergere tutte le problematiche (di prodotto,   
 di sistema, di  progettazione, di installazione, 
 di responsabilità, ecc.)
3 . Preparare un documento (linee guida, approfondimento  
 tecnico, ecc.) che faccia chiarezza sul tema
4 . Valutare i contenuti per pensare a una norma sul tema
5 . Fare divulgazione congiunta

 F asi di lav oro
� )ase 1: Definizione dei partecipanti al tavolo tecnico
� )ase 2: )otografia dello stato di fatto (prodotti,    
 progettazione, installazione, problematiche di cantiere, ecc.)
� )ase �: Definizione delle strategie per risolvere 
 le problematiche
• Fase 4: Documento condiviso di chiarimento sul tema

A margine del tavolo tecnico sono stati discussi i temi 
da approfondire nei prossimi incontri:
1 . 1ormative
2 . Materiali e componenti
3 . Acustica
4 . Prove 
5 . Tematica ambientale
6 . Sistema: progettazione
7 . Responsabilità delle figure: direzione lavori, 
 progettazione, sicurezza, ecc.
8 . Cantieristica: logistica, organizzazione, limiti    
 (tematica del restauro).

$ breve sarà organizzato un secondo tavolo tecnico.

movimenti nel legno, indipendentemente dal grado di es-
sicazione�stagionatura raggiunto. Tutte le volte che cam-
biano le condizioni climatiche (T-RH) dell’ambiente in 
cui viene messo in opera, il legno esprime dei movimenti.
Il rimedio pi� semplice ed efficace per risolvere il pro-
blema delle conseguenti variazioni dimensionali è quello 
di condizionare il legno a un’umidità in equilibrio con 
l’ambiente di posa in modo stabile (che risulterà diversa 
in funzione del manufatto considerato: ad esempio, per 
un pavimento di legno massiccio dal 9%+2%, contenuto 
di umidità in equilibrio con condizioni ambientali entro 
valori del �0��60�). 

-
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Per contenere questi movimenti è necessario, far ricorso 
alle diverse soluzioni tecniche, che al giorno d’oggi il mer-
cato offre, ad esempio: un opportuno controllo delle con-
dizioni ambientali, (T.�C � R+�), l’istallazione di opportu-
ni dispositivi di trattamento dell’aria, ecc. Soluzioni grazie 
alle quali gli eventuali movimenti naturali abbiano modo 
di esprimersi senza determinare particolari inconvenienti. 
In buona sostanza, se il nostro pavimento massiccio o 
multistrato raggiunge un equilibrio termo-igrometrico 
corretto, come consigliato dal produttore, possibilmente 
costante nel tempo, la presenza di un riscaldamento�raf-
frescamento a pavimento anche con un impianto a basso 
spessore non crea inconvenienti, anzi, questi accorgimenti 
contribuiscono al mantenimento, nel tempo, delle corret-
te condizioni di equilibrio raggiunte oltre che un’idonea 
stabilità del sistema.

MASSA VOLUMICA O DENSITÀ
8n’ulteriore caratteristica fisica molto importante da 
considerare, e di pi� immediata percezione, è la massa 
volumica o densità (ovvero, il rapporto tra la massa e il 
volume apparente di un campione di legno). Ê possibile 
riscontrare valori diametralmente opposti, pari a circa 
160 Ng�m3 per la balsa (2chroma P\ramidale) e di circa 
1.280 Ng�m3 per il guaiaco (Guaiacum officinale, noto 
anche come Lignum vitae), la massa volumica nel legno 
è direttamente proporzionale alla conduttività termica.
2ltre alla variabilità legata alla massa volumica, il legno 
presenta anche alcuni aspetti morfologici e cromatici, uni-
tamente a un fascino e a una sensazione di calore unici e 
irripetibili con altri materiali. La molteplicità e diversità 
delle specie botaniche utilizzabili concorrono, infatti, a 
definire le particolarità estetiche di ciascun legno, che 
sono rappresentate da un insieme di caratteristiche quali 
fibratura, tessitura, colore, venatura e disegno.

CARATTERISTICHE TERMICHE
Stabilite alcune delle caratteristiche macroscopiche pe-
culiari del legno in generale, per capire quali inÀuenze 
possa avere un pavimento di legno (sia esso massiccio 
o multistrato) in presenza di un impianto di riscalda-
mento�raffrescamento a pavimento, vero oggetto di 
questo articolo, è necessario considerare anche le ca-
ratteristiche termiche del legno. Per valutare la capa-
cità termica isolante di un elemento costruttivo risulta 
di particolare importanza la conduttività termica Ǌ.                                                                                                                      
Con essa si intende la quantità di calore che in un’ora 
passa attraverso un cubo di 1 m di spigolo, quando tra due 
superfici laterali parallele esiste una differenza di tempe-
ratura, costante nel tempo, di 1 �.. La conduttività termica 
si misura in :�(m.). In certe specie legnose, con una 
massa volumica bassa, a causa dell’elevata percentuale di 
pori presenti e di conseguenza pi� vuoti d’aria, il legno può 

Di norma su un impianto di riscaldamento e raffresca-
mento radiante è possibile posare qualsiasi tipo di pavi-
mentazione sia essa massiccia, sia essa multistrato (nel 
multistrato però è necessario considerare la sommato-
ria delle resistenze termiche dei vari strati considerati, 
valori solitamente superiori alle resistenze termiche per 
un pari spessore di un pavimento di legno massiccio).                                                                                                                                      
La conoscenza e la considerazione delle caratteristiche di 
resistenza termica e�o di conduttività termica complessiva 
del rivestimento permette un ottimale dimensionamen-
to già durante la progettazione garantendo così un alto 
rendimento del sistema. La resistenza termica della pavi-
mentazione, incluso lo strato di posa, quindi tutto ciò che 
è posizionato sopra i tubi del sistema radiante, non dovrà 
superare il valore R di 0,15�0,18 m2 .�:.

STABILITÀ DIMENSIONALE
(ssendo la pavimentazione in legno su impianto radiante 
soggetta a variazioni termo-igrometriche, un altro fattore 
importante da considerare è la stab ilità  dim ensiona-
le del tipo di specie legnosa da posare, e le condizioni 
ambientali di esercizio una volta posato.                                          
In buona sostanza quasi tutte le specie legnose utilizzate 
per fabbricare pavimentazioni di legno possono convivere 
bene con un sistema di riscaldamento a pavimento a patto 

contenere basse caratteristiche di conduttività del calore. 
In altre specie legnose, invece, con una massa volumi-
ca pi� alta (meno vuoti occupati dall’aria), il legno può 
contenere buone caratteristiche di conduttività termica.                                                                        
Il materiale legno in buona sostanza è costituito da una 
parte legnosa, una parte di acqua e di aria, per cui la sua 
conduttività termica è funzione di: ǊLegno = f (massa volu-
mica, umidità, struttura, temperatura). Di conseguenza 
la massa volumica dipende anche dalla specie legnosa 
considerata. 

RESISTENZA TERMICA
8n ulteriore valore determinante in questo ambito è la re-
sistenz a term ica, il cui simbolo è R  e l’unità di misura 
è m2 .�:. La resistenza termica è data dal rapporto tra 
spessore del pavimento massiccio (espresso in metri) e la 
conducibilità termica (Figura 1 - Schema terminologico 
di uso comune). 
    
 Figura 1

 

Conducibilità termica  Ǌ

Resistenza Termica     R 

Spessore      s  [mm]  [cm]  [m]
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che vengano considerati tutti i parametri e le caratteristi-
che sopra riportate.                                                          
Ê necessario però ricordare anche che il legno in gene-
rale è un materiale vivo in costante e continuo equilibrio 
con l’ambiente che lo circonda. Di conseguenza, quando 
le condizioni ambientali per qualsiasi motivo subiscono 
delle variazioni consistenti nel tempo è possibile la for-
mazione di fessurazioni negli elementi e tra gli elementi, 
fenomeno da  considerare come una caratteristica intrin-
seca della materia legno, fenomeno comunque reversibile 
grazie al principio di equilibrio sopra riportato. 

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA DELL’ACQUA
8n ultimo fattore da non sottovalutare è la regolazione 
della temperatura dell’acqua di mandata nell’impianto di 
riscaldamento, regolazione che deve essere fatta molto 
accuratamente dal termotecnico e deve garantire una tem-
peratura di esercizio della pavimentazione non superiore 
ai 25�2� �C.      

RAFFRESCAMENTO A PAVIMENTO
Il raffrescamento a pavimento deve considerare inevita-
bilmente anche la progettazione dell’impianto, in quan-
to deve prevedere idonei dispositivi di deumidificazione 
ambientale, associati a un accurato sistema di monitorag-
gio per ogni ambiente interessato da questo impianto. Il 
sistema deve essere costituito da apposite sonde di rile-
vamento termo-igrometrico ambientale in costante col-
legamento con l’impianto di deumidificazione installato.                            
In poche parole, questi sistemi devono evitare la forma-
zione di condense sulle superfici per raggiungimento del 
punto di rugiada. Garantiti questi parametri e condizioni 
preliminari essenziali,  il pavimento di legno massiccio 
può convivere bene e senza problemi anche in presenza 
di un impianto di raffrescamento a pavimento.

POSA INCOLLATA, FLOTTANTE, INCHIODATA
Sappiamo che la posa del parquet può essere incollata, 
Àottante e inchiodata. 1el caso di posa incollata, solita-
mente si può trascurare la resistenza termica del collante 
(purché idoneo per la posa su massetti radianti). Va invece 
considerata la resistenza termica degli strati aggiuntivi 
posti sopra la tubazione (massetto).                                                                             
La posa f lottante avviene mediante l’aggiunta di un 

materassino avente caratteristiche conduttive e quindi 
con una bassa resistenza termica (es. R   0,01 m2 .�: 
e spessore 2 mm) che separa lo strato di supporto (mas-
setto) dalla pavimentazione in legno, oltre a uno strato 
di barriera al vapore quando necessario. Tale strato, in-
dispensabile in presenza di umidità residua nel masset-
to, non inÀuisce minimamente nella risalita del calore. 
In ogni caso, le resistenze termiche di questi materiali 
dovranno essere sommate alla resistenza della pavi-
mentazione per ottenere un corretto valore globale di R.                                                                                                                                               
  La posa inch iodata è raramente utilizzata con i sistemi 
radianti, anche perché gli spessori e le resistenze termiche 
del pavimento e di tutti gli strati sovrastanti le tubazio-
ni sono generalmente elevati. La sommatoria dei valori 
di resistenza termica del massetto, degli elementi di fis-
saggio (magatelli o pannelli in fibra�particelle di legno) 
e pavimentazione, difficilmente riesce a mantenersi su 
valori di resistenza termica inferiori a 0,15�0,18 m2 .�:, 
con conseguente penalizzazione delle rese dell’impianto. 
Bisognerà quindi porre particolare attenzione sulla pro-
gettazione e sulla riduzione degli spessori dei materiali da 
porre in opera ed evitare zone di vuoto sotto gli elementi 
in legno per evitare dispersioni di calore. 
Attraverso un’attenta e accurata analisi delle caratteristi-
che della pavimentazione e della relativa tipologia di posa 
si potranno confrontare materiali e spessori differenti, in-
dirizzando cosu la scelta verso un sistema pi� performante.

L’IMPORTANZA DEL LAVORO DI SQUADRA
I migliori risultati per la realizzazione di sistemi radianti 
a basso spessore abbinati alle pavimentazioni in legno si 
ottengono dalla collaborazione di pi� figure professiona-
li. Si parte dal progettista�direttore dei lavori, passando 
per il produttore degli impianti a basso spessore, agli in-
stallatori�termotecnici qualificati, per finire nelle mani 
di qualificati ed esperti artigiani posatori. Solo seguendo 
questo filo conduttore si arriva a un sistema pavimento 
a basso spessore, che può essere definito a regola d’arte.  
Per questo motivo possiamo affermare che anche il ³mi-
glior” pavimento diventa tale solo dopo una posa eseguita 
a regola d’arte da personale qualificato a �60 gradi. 8n 
posatore qualificato è certamente un valore aggiunto nella 
filiera, oltre a essere perfettamente allineato con la qualità 
e il pregio dei pavimenti di legno. 

Conducibilità termica  Ǌ

Resistenza Termica     R 

Spessore      s  [mm]  [cm]  [m]
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RICERCA / Reazione al fuoco

Q
uando si tratta di prodotti da costruzione in-
stallati in attività soggette a prevenzione incen-
di, diventa necessario caratterizzare il proprio 
prodotto per le caratteristiche al fuoco. In Italia, 
a meno di installazioni limitate che prevedono 

ancora la possibilità di utilizzare le metodiche italiane 
di cui all’art. 10 del DM 26/06/84 e s.m.i., è necessario 
marcare CE il pavimento in legno secondo il Regolamen-
to 305/2011 CPR (Construction Product Regulation), 
applicando la norma armonizzata EN 14342 (o in alcuni 
casi secondo la EN 13986).
Il fabbricante deve:
• eseguire le Prove Iniziali del Tipo (ITT) per le caratte-

Requisiti di reazione 
al fuoco delle 
pavimentazioni in legno

*Responsabile del Laboratorio di Reazione al fuoco di Istituto Giordano

In generale, in Italia, è  necessario marcare C E  il pavimento in legno 
secondo il Regolamento 3 0 5 / 2 0 1 1  C P R (C onstruction P roduct Regulation),  
applicando la norma armonizzata E N  1 4 3 4 2 .  Requisiti f ondamentali 
per l’ installazione di prodotti in attività  soggette a prevenzione incendi
DI *ING. GIOMBATTISTA TRAINA

ristiche essenziali obbligatorie
• applicare i metodi e i criteri descritti nella norma per 
valutare la prestazione del prodotto
� applicare il corretto VVCP (Valutazione e Verifi ca della 
Costanza della Prestazione)
• mantenere sotto controllo la produzione con un ma-
nuale FPC (Factory Product Control).
Il fabbricante alla fi ne produce e fornisce una DIC+I$�
R$=I21( DI PR(ST$=I21( (D2P) e marca C( il 
proprio prodotto applicando l’etichetta indicata nella 
norma armonizzata. Quando si parla di Fuoco, i sistemi 
applicabili sono il VVCP1 - nel caso si migliori la classe 
di reazione al fuoco aggiungendo Ritardanti di Fiamma 
sul legno o su parti della fi nitura � oppure VVCP�, nel 
caso non ci sia una fase di miglioramento delle presta-
zioni al fuoco. Le norme di prova vengono determinate 
in funzione della classe ottenibile, seguendo la norma 
di classifi cazione (1 1�501�1, con classi che vanno da 
$1 a ). Per i pavimenti, le classi hanno l’aggiunta del 
pedice À  (À oor).



portuno evidenziare che la classe ottenuta è sempre vin-
colata alla modalità di posa e al tipo di substrato. Se si fa 
il test applicando il pavimento al substrato standard in 
fibrocemento, la classe sarà valida per tutte le installa-
zioni tipiche su massetti cementizi, mentre se si testa su 
truciolare Non FR, sarà valida per applicazioni su legno 
con densità maggiore di 510 kg/m3 e spessore maggiore 
di 18 mm, oltre ai pavimenti incombustibili. 
S e inv ece si prov a su un m aterassino,  il risultato 
sarà  v alido solo per quella particolare applicaz io-
ne,  su quel m aterassino isolante/ am m ortiz z ante.

QUALI PARAMETRI TESTARE?
È fondamentale capire poi come raggruppare in fami-
glia e quali siano i parametri da testare. Normalmente 
si testano i prodotti più piccoli, in modo da creare più 
giunti possibile nel provino del test, in cui i giunti ven-
gono simulati sia nel senso longitudinale alla doga, sia 
trasversale.
Si devono verificare le differenti colorazioni, dato che 
le paste coloranti possono avere delle formulazioni di-
verse, e in questo caso il test su un colore nero, bianco/
chiaro, rosso�intermedio sono sufficienti per estendere 
la classe a tutti i colori, per ogni tipologia di finitura. 
0entre per ogni lavorazione superficiale o finitura, sarà 
opportuno eseguire dei test indicativi per stabilire quale 
sia il prodotto peggiore della famiglia da completare per 
la classificazione. 
$ltro parametro sensibile è l’essenza, che va sempre 
testata per ogni variazione.
Mentre per lo spessore o la densità, si esegue solitamente 
un test sul valore minimo e uno sul massimo per esten-
dere la classe a tutta la famiglia con parametri intermedi.
La strategia di test si basa solitamente su test indicativi 
(con prove secche, senza ripetizioni, applicando la EN 
9239-1), cercando di trovare i peggiori della famiglia 
per completare poi l’iter dei test utili alla classificazio-
ne. Queste e altre utili informazioni sono descritte nel 
P osition P aper N B -C P R/ S H 0 2 / 1 9 / 8 3 2 r2 :  Reaction 
to fire testing and classification of untreated and fire 
retardant treated w ood construction products to E N  
1 3 9 8 6 , E N  1 4 3 4 2  &  E N  1 4 9 1 5 .

LE MIGLIORI CLASSI OTTENIBILI PER IL LEGNO
Parlando di legno, le migliori classi ottenibili sono la %À 
o CÀ, applicando i seguenti metodi di prova:
	prova di infiammabilità per contatto diretto di fiamma

(81I (1 IS2 11925�2)
	prova di comportamento al fuoco dei pavimenti con 

l’utilizzo di una fonte di calore radiante (81I (1 IS2 
9239-1). 

La classe viene determinata sempre associando due me-
todi di prova per le classe da $1 a D, mentre per la ( si 
applica solo la 81I (1 IS2 11925�2; in caso di fallimento 
della prova per la classe (, il prodotto viene classificato 
in F. In passato si poteva dare la F anche se non si face-
vano le prove, al posto di NPD. Con l’ultima revisione 
della EN 13501-1 del 2019, si deve per forza fare il test 
e l’esito negativo porta alla F.

GLI OBBLIGHI DEL CPR
Ritornando agli obblighi dettati dal CPR, il sistema 
VVCP3 prevede solo i test ITT presso laboratorio di 
2rganismo 1otificato, come Istituto Giordano, e )PC 
in autocontrollo, mentre il sistema VVCP1 prevede il 
coinvolgimento dell’2rganismo 1otificato sin dalla fase 
di campionamento e con audit in Fabbrica annuali per 
controllare la produzione e il manuale )PC. Si ricorda 
che la D2P deve contenere minimo una prestazione tra 
quelle richieste e sicuramente quelle per cui c’è un livel-
lo soglia nella norma armonizzata o un obbligo di legge 
nella nazione di riferimento. Per esempio, come quando 
parliamo di reazione al fuoco per prodotti installati in at-
tività soggette a prevenzione incendi. Il Regolamento CPR 
obbliga anche a fornire le informazioni di cui all’articolo 
31 o, a seconda dei casi, all’articolo 33 del regolamento 
(C() n. 190��2006, assieme alla D2P:
	$rticolo �1 � Prescrizioni relative alle schede di dati 

di sicurezza
	$rticolo �� � 2bbligo di comunicare informazioni sulle 

sostanze presenti negli articoli (sostanze SV+C).

LA CLASSE È SEMPRE VINCOLATA ALLA TIPOLOGIA 
DI POSA E DI SUBSTRATO
Entrando nel merito dei test di reazione al fuoco, è op-

*Responsabile del Laboratorio di Reazione al fuoco di Istituto Giordano
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MERCATO / Consumi e vendite

Il parquet in Europa

P
ositivi i consumi totali del parquet in Europa, ag-
giornati al 2019, dopo che il 2018 aveva segnato una 
leggera contrazione. A fornire i dati, la  Federazio-
ne Europea del Parquet (FEP)  su indicazione delle 

aziende associate e delle associazioni nazionali. I numeri 
dicono che, nel 2019, c’è stato un aumento dell’1,2% sul 
mercato europeo globale rispetto al 2018. Il 2018, a sua 
volta, ha visto una contrazione del mercato inferiore all’1% 
rispetto al 2017. Come sempre, però, i risultati mostrano 
alcune variazioni da Paese a Paese. Il miglioramento del 
mercato è dovuto principalmente al consumo di parquet 
osservato in Germania, Polonia, Francia e Italia. Mentre 
la Scandinavia sta segnando un calo.

L a F ederazione E uropea del P arquet (F E P ) parla di un 2 0 1 9  positivo (r ispetto 
al 2 0 1 8 ),  con una produzione cresciuta dell’ 1 ,6 %  e oltre 7 8  milioni di metri quadrati 
(n el territorio F E P ).  I dati variano da P aese a P aese e si rif eriscono naturalmente 
all’ andamento pre C O V ID -1 9

DI REDAZIONE 

LA PRODUZIONE HA SUPERATO 
I 78 MILIONI DI METRI QUADRATI
La produzione nel territorio FEP è cresciuta dell’1,6% e 
ha superato la soglia di 78 milioni di metri quadrati. È 
importante notare che, a partire dal 2007, i dati di pro-
duzione e consumo per l’Italia sono stati rivisti secondo 
il nuovo metodo utilizzato dalla Federazione nazionale 
italiana - Federlegno Arredo. La produzione europea, al 
di fuori dei Paesi FEP, è stimata in 14,2 milioni di metri 
quadrati, di cui 8,7 milioni prodotti nei Paesi dell’UE e 5,5 
milioni di metri quadrati nei Paesi extra UE.
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Il parquet in Europa La produzione totale nel territorio FEP è aumentata 
dell’1,6% con un volume di 78.003.330 di metri quadra-
ti. Il dato tiene conto della produzione totale in Europa 
(Paesi FEP + Paesi non FEP in Europa) e implica che la 
produzione 2019 totale è aumentata leggermente, dello 
0,7% e ha superato i 92 milioni di metri quadrati.

I CONSUMI SONO AUMENTATI DELL’1,2%
Confrontando 2018 e 2019, i consumi nell’area FEP sono 
aumentati dell’1,2%, raggiungendo gli 81.766.700 metri 
quadrati rispetto agli 80.827.900 metri quadrati dell’anno 
precedente.

MULTISTRATO AL PRIMO POSTO 
IN CLASSIFICA PER PRODUZIONE
La produzione totale di parquet per tipologia, nel 2019, 
rimane stabile come rivelato dal 2010 in poi. Il multistra-
to risulta al primo posto in classifica con l’8�� (rispetto 
all’82% nel 2018), seguito dal massiccio (incluso lampar-
quet) con il 16% (rispetto al 17% nel 2018) e dal mosaico 
che, con il suo 1%, resta stabile.

 
LA POLONIA GUIDA LA PRODUZIONE 
DI PARQUET CON IL 16,86%
Le cifre relative alla produzione assoluta per Paese ci dico-
no che è la Polonia a mantenere una posizione di vertice, 
con il 16,86%. La Svezia si colloca al secondo posto, con 
il 14,50%. Segue l’Austria, con il 12,45%. Mentre la Ger-
mania si trova al quarto posto, con l’11,25%.
 
ITALIA AL TERZO POSTO CON IL 10,57%, PER CONSUMI
In termini di consumo per Paese, la Germania rafforza 
la sua prima posizione con il 21,08%. La Francia è al 
10,60% e l’Italia al 10,57%. La Svezia, con il 10,07%, ot-
tiene il quarto posto. L’Austria, con l’8,04%, mantiene la 
sua quinta posizione mentre seguono il Nordic Cluster 
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(Svezia, Danimarca, Norvegia, Finlandia e Islanda), con il 
7,21%; la Svizzera, con il 7,02%; e la Spagna, con il 7,02%.

IL CONSUMO PRO CAPITE RESTA STABILE 
A 0,19 METRI QUADRATI
Per quanto riguarda il consumo pro capite di parquet, la 
Svezia mantiene il primo posto, con 0,80 metri quadrati, 
posizionandosi prima dell’Austria, con 0,74 metri quadra-
ti; dell’Estonia, con 0,73 metri quadrati; e della Svizzera, 
con 0,67 metri quadrati. Nell’area FEP, il consumo per 
abitante, nel 2019, rimane stabile a 0,19 metri quadrati.

LA QUERCIA TRA LE SPECIE LEGNOSE PIÙ USATE
Le specie legnose più usate nel 2019, come mostrato nel 
grafico in basso, annoverano la Quercia che resta stabile 
con l’80,6% rispetto all’80,3% del 2018. Le specie legnose 
tropicali rappresentano il 3,4% del legno utilizzato. Fras-
sino e Faggio rimangono le altre due specie scelte più di 
frequente con, rispettivamente, il 7,2% e il 2% (rispetto 
al 6,8% e al 2,1% del 2018).

2020 E 2021: QUALI PROSPETTIVE?
Il lockdown e l’immobilità dell’Europa
Dopo un 2018 di leggera contrazione, il mercato europeo 
del parquet è migliorato nel 2019. Sfortunatamente, que-
sto risultato positivo e il buon inizio dell’anno osservati 
a inizio 2019 hanno dovuto fare i conti con il diffondersi 
del COVID-19. La situazione è peggiorata da nord a sud 
dell’Europa, a causa della pandemia. Italia, Spagna, ma 
anche Francia e Belgio sono stati chiusi per settimane. An-
che le aree di lingua non tedesca della Svizzera e dell’Au-
stria hanno dovuto affrontare questo tipo di situazione. 
In Germania, invece, le attività non si sono mai realmente 
fermate con alcuni negozi, come quelli per il fai-da-te, 
aperti. In Scandinavia, poi, non sono state prese misu-
re drastiche di confinamento, dove la vita è continuata 
a scorrere normalmente. Sebbene la situazione stia len-
tamente migliorando, più rapidamente nei Paesi meno 
colpiti dalle misure di blocco, non è previsto al momento 
un ritorno al livello delle vendite pre COVID-19.

Renovation Wave
Rimangono incertezze anche riguardo a una potenziale 
seconda ondata pandemica, nell’immediato o nel prossi-
mo autunno. Insieme ad altre associazioni europee del-
le industrie forestali e della lavorazione del legno, FEP 
chiede un forte piano di risanamento dell’UE - in linea 
con i principi del Green Deal dell’UE - e un nuovo piano 
d’azione per l’economia circolare, misure a sostegno di 
prodotti in legno come il parquet. Un ritorno al vecchio 
business, con una dipendenza da risorse e prodotti a 
base fossile e/o ad alta intensità energetica, non è più 
un’opzione praticabile. Pi� specificamente, per quanto 
riguarda l’attività di costruzione, la cosiddetta Renova-
tion Wave dovrebbe essere uno dei motori più importanti 
per affrontare il problema dell’inefficienza energetica del 
patrimonio edilizio europeo con zero emissioni. L’attuale 
crisi è un’opportunità per l’UE per rendere tangibile il 
suo crescente riconoscimento del ruolo positivo svolto 
dai prodotti in legno e tradurlo in politiche di supporto 
per la nostra industria. 
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PRODOTTI / In vetrina 

A b b iamo selezionato sistemi, prodotti e materiali per una posa ad arte del parquet.  
C rea anche tu il miglior progetto su misura

Le migliori proposte del mercato

 DI REDAZIONE

RHINOWOODTM, DECKING INNOVATIVO
RhinowoodTM, l’innovativo prodotto decking di Ravaioli Legnami, ha 
eccezionale durabilità e stabilità dimensionale, conferitegli 
dall’innovativo e brevettato processo produttivo di impregnazione 
mediante un mix di cere. Grazie a esso un materiale come il pino, che 
al suo stato naturale risulta essere poco durevole e stabile in ambiente 
esterno, acquisisce le caratteristiche tipiche dei legni esotici, mantenendo 
l’estetica dei legni resinosi. La manutenzione di RhinowoodTM è veloce 
ed economica, man mano che il legno ingrigisce è suffi  ciente pulire la 
pavimentazione o il rivestimento con idropulitrice. RhinowoodTM è 
l’alternativa di Ravaioli Legnami ai tradizionali legni esotici, non contiene 
tossine o altri composti organici volatili ed è prodotto utilizzando Pino 
proveniente da foreste gestite sostenibilmente.
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L34 HYBRID: TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA PER I PROFESSIONISTI DELLA POSA DEL PARQUET.
L�� +\brid è il nuovo adesivo organico minerale monocomponente certifi cato per parquet di .eraNoll che nasce per soddisfare 
le nuove esigenze applicative e tecniche imposte dalla varietà di formati e tipologie di parquet e di fondi di posa. Grazie al 

doppio tempo aperto, non fa pelle garantendo bagnabilità totale del retro del parquet e allo stesso 
tempo ha un’adesione accelerata a basso e alto spessore, infatti, sviluppa il 50% delle prestazioni 
entro le prime 8 ore e indurisce in tempi rapidi anche in alti spessori (5 mm). L34 Hybrid è 
deformabile e resistente, assorbe le forze e distribuisce le tensioni aumentando resistenza 

e durabilità del sistema incollato grazie alla nuova matrice Ibrida Hard Elastic. Lo sviluppo 
tecnologico si basa sulla fusione tra il polimero MS e un innovativo micro-inerte a silice attiva 
che, saldandosi chimicamente, formano una speciale matrice ibrida organica-minerale dalle alte 
prestazioni meccaniche ma allo stesso tempo dal comportamento elastico. L’affi  dabilità nel tempo di 
L�� +\brid è testata secondo un severo metodo di prova messo a punto nel GreenLab .eraNoll che 
simula un invecchiamento accelerato di un campione di parquet incollato (massetto-adesivo-legno) 
registrando le prestazioni pre e post trattamento. 

doppio tempo aperto, non fa pelle garantendo bagnabilità totale del retro del parquet e allo stesso 
tempo ha un’adesione accelerata a basso e alto spessore, infatti, sviluppa il 50% delle prestazioni 
entro le prime 8 ore e indurisce in tempi rapidi anche in alti spessori (5 mm). L34 Hybrid è 
deformabile e resistente, assorbe le forze e distribuisce le tensioni aumentando resistenza 

e durabilità del sistema incollato grazie alla nuova matrice Ibrida Hard Elastic. Lo sviluppo 
tecnologico si basa sulla fusione tra il polimero MS e un innovativo micro-inerte a silice attiva 
che, saldandosi chimicamente, formano una speciale matrice ibrida organica-minerale dalle alte 
prestazioni meccaniche ma allo stesso tempo dal comportamento elastico. L’affi  dabilità nel tempo di 
L�� +\brid è testata secondo un severo metodo di prova messo a punto nel GreenLab .eraNoll che 
simula un invecchiamento accelerato di un campione di parquet incollato (massetto-adesivo-legno) 
registrando le prestazioni pre e post trattamento. 

130 CASTLE XL

Grande formato e 
basso spessore sono 
le caratteristiche che 
contraddistinguono 
la collezione Deluxe 
parquet 130 Castle 
;L di -2.$, marchio di 
Britex Jordan. La plancia 
prodotta in Europa è in due strati, il supporto 
è in HDF con incastro maschio-femmina e 
garantisce la massima stabilità al legno nobile di 
circa � mm. Il materiale è certifi cato CÀ �S1 per 
la reazione al fuoco, idoneo per riscaldamento a 
pavimento. I prodotti si presentano nel formato 
2.100x190x9,5 mm con una leggera spazzolatura 
e con la bisellatura sui quattro lati con fi nitura 
superfi ciale a olio o vernice. 1ella fi nitura a olio il 
processo d’essicazione avviene in modo naturale 
con il contatto con l’aria per rendere il prodotto 
pi� naturale possibile, mentre la fi nitura verniciata 
Velvet Pro è il risultato di 7 strati di vernice opaca 
che danno al parquet verniciato l’ottica di un 
pavimento oliato naturale, lasciandogli i vantaggi 
della manutenzione del verniciato. La serie ha 
una gamma di colori completa partendo dai colori 
più freddi e sbiancati, passando dai colori caldi e 
paglierini del Rovere naturale fi no ai toni pi� scuri. 
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NUOVE INTERPRETAZIONI DI PARQUET 
ELEGANTI E SARTORIALI 
Milano, città d’arte e cultura. Milano città d’innovazione 
e punto di riferimento delle nuove tendenze. Tutto qui è 
fashion, anche il ritorno di vecchi stili. Milano Parquet 
che opera da anni sul territorio meneghino, dove ha 
anche la propria sede, propone accanto alle sue collezioni 
storiche di pavimenti, nuove interpretazioni di eleganti e 
sartoriali parquet, tra i quali Spine e Chevron. 
I n  f o t o : 6pina ,taliana in massello di 5overe prefinito. 

ROVERE MIELE NEL PATTERN EIFFEL 
DELLA BELLE EPOQUE COLLECTION 
L’unicità di un disegno che 
stupisce, la voglia di sperimentare 
e trovare il proprio stile. L’arte 
italiana del legno � firmata Ideal 
Legno - è qui espressa nella sua 
forma più creativa, giocando con le geometrie e creando qualcosa di nuovo e unico per decorare e personalizzare con creatività 
le proprie abitazioni, senza rinunciare al calore che solo un pavimento in legno sa regalare. 8na proposta raffinata e di grande 
attualità che affonda le sue radici nella storia della posa del pavimento in legno.

PRESTIGIO ARCHITETTONICO E INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
CON IL MASSIMO BENESSERE ACUSTICO
Isolmant IsolTile grazie al suo alto contenuto tecnologico garantisce elevate 
performance acustiche con un bassissimo spessore (2mm) in sistemi di 
ristrutturazione moderni e avanzati. Come nell’intervento di riqualificazione 
di un appartamento dello storico Palazzo Spadari di $rezzo: Isolmant IsolTile 
ha aggiunto alla sua funzione acustica la capacità di ottimizzare la resa del 
sistema radiante a spessore zero e di fungere da strato separatore per esaltare 
e proteggere la finitura di pregio in parquet a spina di pesce italiana posata 
in modalità semi�Àottante. )unzionando da strato di scorrimento, infatti, 
neutralizza la trasmissione di tensioni dal sottofondo ai listelli assicurando la 
massima stabilità al sistema pavimento e garantendone una maggiore durata nel 
tempo. Isolmant IsolTile ha migliorato significativamente l’isolamento acustico 
ai rumori impattivi e ai rumori riÀessi unendo il prestigio architettonico e 
artistico con l’innovazione tecnologica per il massimo benessere abitativo.

CHIMIVER - VERNICI ANTIBATTERICHE: PROTEZIONE 
NATURALE CONTRO GERMI E BATTERI

Chimiver, sempre attenta ad 
anticipare le richieste del 
mercato, da anni offre alla 
propria clientela vernici 
antibatteriche con ioni 
d’argento per pavimenti in 
legno e resina. ECOSTAR 2K 
Saniplus è una vernice all’acqua 
bicomponente poliuretanica 
formulata con speciali additivi 
nanotecnologici ionizzanti, il cui 
film di vernice crea una barriera 
invisibile completamente 
naturale che conferisce un’azione 
igienizzante (IS2 22196). Per tale motivo (C2ST$R 
2K Saniplus è consigliata in tutte le abitazioni 
domestiche, e in particolare negli edifici pubblici 
(studi medici, uffici, ecc.), per mantenere i luoghi 
salubri e impedire la proliferazione di germi e batteri. 
(C2ST$R 2. Saniplus resiste fino a completa usura 
dello strato verniciante. Ideale anche in presenza di 
animali domestici.



IsolDrum Top 
Incollapavimento

la posa a colla 
senza la colla!

Gli interventi di sostituzione della pavimentazione richiedono spessori 
contenuti e lavori non invasivi, per questo motivo la tecnica e la modalità 
di posa rivestono un ruolo di primaria importanza.
 
Per la posa di pavimenti in legno IsolDrum Top Incollapavimento oggi è la 
soluzione tecnologica più innovativa per le sue caratteristiche tecniche, 
per il basso spessore e appunto per la modalità di posa semiflottante:  il 
pavimento viene fissato direttamente allo strato di adesivo tenace 
presente sul lato superiore del materassino, garantendo stabilità e tenuta 
senza l’utilizzo di nessun collante.
 
IsolDrum Top Incollapavimento garantisce un ottimo isolamento acustico, 
è ecologico e può essere posato anche in presenza di riscaldamento a 
pavimento: il top per chi ama il suo pavimento.

ISOLDRUM TOP 
INCOLLAPAVIMENTO è:

#pulito
#veloce
#ecologico
#efficace

Strato adesivo tenace per una posa 
semiflottante

Specifico per pavimenti in legno Elevato confort acustico

TECNASFALTI Srl  
Via dell’Industria, 12 - loc. Francolino - 20080 Carpiano (Mi) - Italy
Tel. +39 02 9885701- Fax +39 02 98855702 - clienti@isolmant.it 

GUARDA IL 
VIDEO DI
POSA SU 

ISOLMANT.IT

isolmant.it
sistemapavimento.it
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KNOPP, TECNOLOGIA E INNOVAZIONE PER MASSETTI CEMENTIZI

Con il motto “Più avanti grazie all’innovazione”, Knopp 
ha aggiunto alla propria gamma di prodotti il C ontopp 
A ccelerante H D , per massetti cementizi a rapida cantierabilità. 
Ogni cliente, dall’architetto al massettista, ha esigenze sempre più 
specifiche. Proprio per questo .nopp, con la linea Contopp, offre 
una soluzione per tutti i tipi di richieste. Dopo aver introdotto 
la linea C ontopp D urem it per massetti ad alta resistenza e 
la linea A ccelerante per massetti a rapida essicazione, ora 
Knopp ha aggiunto alla propria gamma l’ A ccelerante H D , che 
è per ora l’ultima frontiera tecnologica dei 
massetti di supporto a rapida essicazione e 
cantierabilità. Questa speciale linea di additivi 
permette di ottenere massetti di supporto ad 
alta resistenza (cantierabile già dopo 24 ore) 
e a rapida essicazione (ricopribile già dopo 
2 giorni con qualsiasi tipo di rivestimento). 
$nche questa linea sfrutta la proprietà 
idrofobizzante per garantire l’essicazione in 
modo sicuro e certificato, indipendentemente 
dalle condizioni di cantiere creando una 
protezione dalla reidratazione.

SPINE SIGNATURE 
Grazie a Signature, la collezione 
studiata da Woodco per il mondo 
dell’interior design, è possibile 
personalizzare i pavimenti 
con geometrie originali che 
trasformano ogni superficie in 
un’opera d’arte. La Spina per 
esagono è il formato che permette di accendere gli spazi con dinamismi prospettici e cromie intense. Ogni singolo esagono viene 
realizzato unendo tre diversi piccoli listelli a forma di spina (200x228 mm): l’accostamento dei moduli trasmette movimento 
alla superficie. La Spina corta è una variante pi� contemporanea della tradizionale spina ungherese. Grazie ai listelli pi� larghi � 
accostabili sia dal lato corto, per un effetto pi� arioso, che da quello lungo, per un dinamismo pi� accentuato � questa geometria 
permette di riproporzionare in chiave prospettica ambienti eccessivamente ampi. La Spina 45 viene realizzata con listelli i cui lati 
corti vengono tagliati con un’inclinazione di �5�. Per conferire ulteriore personalità a questo schema di posa, si può optare per una 
colorazione in noce ricca di sfumature, che dona all’intera superficie posata un ammaliante effetto caleidoscopico.

MAXI FORMATI CP PARQUET: ANTICO ASOLO 500-800
La valorizzazione della natura trova massima espressione nei maxi formati della Collezione Antico Asolo 3 Strati 500 e 800 di 
CP Parquet, che regalano fino a 800 mm di larghezza e fino a �.500 mm di lunghezza. Dagli alberi pi� maestosi della foresta 
nascono questi straordinari parquet, modellati con un unico taglio per valorizzare al massimo le fenomenali dimensioni e le 
magnifiche venature a tutta lunghezza. La ricerca della perfezione in questi grandi formati trova poi piena espressione nei 
parquet della linea 2nda: grazie a una esclusiva lavorazione vengono riprodotte anche le 
piccole ondulazioni che naturalmente si formano con il passare degli anni intorno ai nodi del 
legno, generando un sensazionale effetto di invecchiamento. Incredibilmente belli e salubri, 
tutti i pavimenti CP Parquet godono oggi dell’esclusiva finitura con vernice igienizzante senza 
alcun addebito di costi. La vernice crea una barriera invisibile e completamente naturale 
contro i nemici dell’igiene, ed elimina fino al 99� della popolazione batterica in sole 2� ore� 
$$� STR$TI µ500 con spessore da 20 mm ha: lunghezza da 2.000 a �.000 mm; larghezza 
2�0�290���0��90���0�500 mm; $$� STR$TI µ500 con spessore da 15 mm ha: lunghezza 
da 2.000 a �.000 mm; larghezza 2�0�290���0 mm. $$� STR$TI µ800 con spessore 20 mm 
ha: lunghezza da 2.800 a 4.500 mm, larghezza 700/800 mm. 

ARDEX K 22 F
ARDEX K 22 F è il 
livellante di solfato di 
calcio, rinforzato con 
fibre. $ base di idrato 
alfa migliorato con 
resina sintetica e fibre ad 
alta resistenza, ARDEX 
K 22 F è molto povero 
di emissioni. Si usa 
per realizzare superfici 
di posa uniformi e 
assorbenti su sottofondi 
problematici per la deformazione, 
adatto alla posa di rivestimenti di pavimenti 
e parquet, per spessori dello strato fino 
a 50 mm. Il prodotto è calpestabile dopo 
circa 90 minuti. +a acquisizione rapida, di 
stabilità elevata. Molto povero di tensioni, 
ARDEX K 22 F ha caratteristiche di 
scorrimento ottimali. È idoneo per impianti 
di riscaldamento a pavimento, ed è 
applicabile a pompa. 
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RUBBER DECK PROFILO EPDM 
PER DOGHE IN LEGNO DA ESTERNO
FASE presenta RUBBER DECK, la guarnizione 
in gomma sagomata che off re una valida soluzione 
per sigillare le doghe del decNing. (cco le sue 
caratteristiche: pratica e veloce da installare; eff etto 
decNing navale senza usare collanti; niente pi� sporco, 
foglie o terra in vista sotto il pavimento; resistente 
alle alte e basse temperature; pratica da pulire, tollera 
la maggior parte dei prodotti chimici per il lavaggio 
del decNing; lunga durata e facile sostituzione 
quando usurata.

LA MISURAZIONE DELL’UMIDITÀ CAMBIA COLORE
Con Volta Spa di %olzano la misurazione 
dell’umidità cambia colore. G$11 serie 
blu, la pi� amata dai posatori, un set di tre 
strumenti per una diagnosi edilizia completa, 
garantendo per esempio una veloce e precisa 
localizzazione di aree nelle abitazioni, 
in cui la temperatura sia al di sotto 
di quella di rugiada ed è perciò a 
rischio di formazione muff a, causata 
dalla condensa. Gli strumenti permettono di 
rilevare inoltre i seguenti parametri: 8midità del legno [�]; 
8midità dei materiali edili [�]; 8midità relativa dell’aria 
[�]; 8midità assoluta dell’aria [g�mñ]; Temperatura dellµaria 
[�C]; Temperatura del punto di rugiada [�C]; Temperatura 
superfi ciale a infrarossi [�C]; 8midità di equilibrio del legno [�]. 
8lteriori informazioni sono disponibili sul sito w w w .v olta.it 

SOLID ZERO, LA FINITURA INVISIBILE

Solid =ero è la fi nitura naturale per eccellenza. 
Ribattezzata ³la fi nitura invisibile´ per la 
straordinaria trasparenza, Solid =ero è la vernice 
all’acqua che fa dell’opacità assoluta il proprio 
tratto distintivo. Sia alla vista che al tatto l’eff etto 
è quello del legno grezzo. Grazie alla tecnologia 
dei laboratori Renner Italia, Solid =ero coniuga le 
proprie ineguagliate caratteristiche estetiche con 
grandi prestazioni in termini di resistenza. Ê un 
prodotto altamente traffi  cabile contenente gli speciali 
assorbitori UV+ Protection, sostanze che 
bloccano in superfi cie le radiazioni 
ultraviolette, impedendo che 
penetrino i parquet e aggrediscano 
la lignina. Con una resa omogenea, 
senza aloni e variazioni di tono, 
Solid =ero esprime il top di categoria 
per durezza e durevolezza. Solid 
=ero è una vernice inodore realizzata 
nel rispetto della natura e dell’uomo 
secondo le linee guida del programma 
Rennerlab (cofriendl\. w w w .solidrenner.com

PRODOTTI / In vetrina 

MATERASSINI AD ALTE PRESTAZIONI
E x trem e R W S  b arrier è la linea di materassini 
sottopavimenti ad alte Prestazioni di )airunderla\, studiata 
per la posa dei pavimenti in legno. L’attenzione all’im patto 
am b ientale dei prodotti ha fatto su che, da subito, 
)airunderla\ nello sviluppo di nuove linee di prodotto si sia 
indirizzata verso materie prime naturali, evitando di usare 
P8 nella linea ([treme R:S barrier. Perché E x trem e? 
Perché le sue prestazioni sono insuperabili� Il pi� basso 

valore di isolamento termico tra i materassini in commercio m 2 K / W  0,006 per la versione 1,6 mm. 8na barriera all’umidità data 
da un foglio alluminizzato con prestazioni molto superiori a S D > 7 5 m . 8na compattezza tale da poter avere un CS che va da 2 9 5  
a 4 0 0  NP$ a seconda della versione. Perché R W S " Perché i suoi valori di comfort acustico sono insuperabili. 8n abbattimento 
del R:S (Riverbero $mbientale) che arriva al �0� ovvero 28,9 Sone. Innovare è nel D1$ di ([treme R:S barrier. Prova la 
nuova versione Pre�$desivizzata, studiata per incollare il parquet senza perdere i vantaggi della posa À ottante. 

LA MISURAZIONE DELL’UMIDITÀ CAMBIA COLORE
Con Volta Spa di %olzano la misurazione 
dell’umidità cambia colore. G$11 serie 
blu, la pi� amata dai posatori, un set di tre 
strumenti per una diagnosi edilizia completa, 
garantendo per esempio una veloce e precisa 

dalla condensa. Gli strumenti permettono di 



NUOVO HYDROMETTE CH 17

Umidità del legno [%]

Umidità dei materiali edili [%]

Umidità relativa dell’aria [%]

Umidità assoluta dell’aria [g/m³]

Temperatura dell’aria [°C]

Temperatura del punto di rugiada [°C]

Rapporto di miscelazione in peso [g/kg]

Temperatura superfi ciale a infrarossi [°C]

Temperatura a bulbo umido [°C]

Entalpia [kJ]

Attività dell’acqua [aw]

Isoterme di adsorbimento [%]

Velocità dei fl ussi d’aria [m/s]

Pressione assoluta dell’aria [mbar]

Umidità di equilibrio del legno [%]

1952
since

gann@volta.it • www.volta.it
Tel. +39 0471 561.112

I-39100 Bolzano BZ • Via del Vigneto, 23
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L ’ emergenza C O V ID -1 9  ha aumentato la richiesta di prove di lab oratorio 
per valutare le proprietj antibatteriche di plastiche, tessuti, vernici, fi bre, metallo, 
vetro, legno.  P er proteggersi non solo in amb ito sanitario, ma anche tra le mura 
domestiche.  E cco cosa b isogna sapere 

DI *ELENA CONTI

Proprietà antimicrobiche 
dei materiali: caratteristiche 
e metodi di prova

L
a ricerca di materiali potenzialmente asettici da im-
piegare non solo in ambito sanitario, ma anche in 
ambito domestico, da diversi anni spinge il merca-
to e la ricerca verso lo sviluppo di trattamenti che 
conferiscono proprietà antimicrobiche a diversi 

materiali, quali plastiche, tessuti, vernici, fi bre. Questa 
tendenza ha subito un’impennata come conseguenza 
dell’emergenza C2VID�19, con un riÀ esso immediato 
sulla richiesta di prove di laboratorio per valutare le pro-
prietà antibatteriche dei materiali. $ questo proposito 
è importante sottolineare innanzitutto la diff erenza tra 
³antibatterico´ e ³antivirale´.

ANTIBATTERICO E ANTIVIRALE: DIFFERENZE
Le proprietà antibatteriche dei materiali si esplicano me-
diante il controllo della proliferazione dei batteri attraver-
so vari meccanismi che interferiscono con le loro funzioni 
metaboliche. Per valutare le proprietà antibatteriche dei 
materiali, li si contamina con sospensioni di ceppi micro-
bici selezionati e, dopo un tempo stabilito, si quantifi ca la 
mortalità microbica dovuta al contatto con il materiale. 
La maggior parte degli agenti antibatterici impiegati nei 
diversi materiali agisce a livello della membrana cellulare, 
che è l’organo attraverso cui i batteri svolgono importanti 
funzioni metaboliche. Pertanto, testando un solo ceppo 

* Responsabile Sezione Microbiologia Catas

per ciascuno dei due gruppi in cui si classifi cano i batteri 
per le caratteristiche della loro membrana cellulare (Gram 
positivi e Gram negativi), si può ottenere una buona in-
dicazione dell’effi  cacia di un antibatterico su un ampio 
spettro di batteri. Sebbene i virus non siano in grado di 
proliferare su alcuna superfi cie esterna alla cellula ospite, 
possono rimanere vitali o infettivi su metallo, vetro, legno, 
tessuti e superfi ci in plastica per diverse ore o giorni. %en�
ché sia relativamente facile inattivare i virus all’esterno 
dell’organismo ospite usando disinfettanti e detergenti co-
muni che distruggono la delicata capsula virale, la possibi-
lità di ottenere trattamenti superfi ciali capaci di inattivare 
le particelle virali per semplice contatto con la superfi cie, 
ha stimolato la ricerca e l’attività normativa. In questo 
articolo non tratteremo dei metodi di prova per valutare le 
proprietà antivirali dei materiali, in quanto esulano dalle 
nostre competenze. $ solo titolo informativo, si citano due 
recenti metodi di prova per valutare le proprietà antivirali 
di plastiche (IS O  2 1 7 0 2 : 2 0 1 9  Measurement of  antiviral 
activity  on plastics and other non-porous surf aces)  e di 
tessuti ( IS O  1 8 1 8 4 : 2 0 1 9  T ex tiles - D etermination of  an-
tiviral activity  of  tex tile products). (ntrambe le norme 
evidenziano che, data l’elevata specifi cità individuale, i 
risultati ottenuti con un ceppo virale non possono essere 
estrapolati ad altri virus.
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MATERIALI ANTIBATTERICI O RESISTENTI 
ALL’AZIONE DEI BATTERI?
Un’altra importante distinzione va fatta tra i materiali an-
tibatterici e quelli resistenti all’azione di microorganismi. 
Nel primo caso il materiale esplica una funzione biocida, 
uccidendo attivamente i batteri che vi si depositano; nel 
secondo caso le proprietà del materiale, intrinseche o in-
dotte da un trattamento, determinano la resistenza del 
materiale stesso al deterioramento ad opera di microorga-
nismi. La definizione ³biostatico´ si collega maggiormente 

TABELLA 1: PROPRIETÀ ANTIBATTERICHE DI DIVERSI MATERIALI
M ateriale

Plastiche e superfici 
dure non porose

Tessuti

$ltri materiali

N o r m a
IS O  2 2 1 9 6 : 2 0 1 1  
Measurement of  antib acterial activity  on plastics 
and other non-porous surf aces

J IS  Z  2 8 0 1 : 2 0 1 0  - T est f or A ntimicrob ial 
A ctivity  of  P lastics

A S T M E 2 1 8 0 -1 8  
S tandard T est Method f or D etermining the 
A ctivity  of  Incorporated A ntimicrob ial A gent( s)  
In P oly meric or H y drophob ic Materials

IS O  2 0 6 4 5 : 2 0 0 4
T ex tile f ab rics - D etermination of  antib acterial 
activit\ � $gar dĭusion plate test

IS O  2 0 7 4 3 : 2 0 1 3
T ex tiles - D etermination of  antib acterial activity  
of  tex tile products

A S T M E 3 0 3 1 -1 5  S tandard T est Method f or 
D etermination of  A ntib acterial A ctivity  on 
C eramic S urf aces

A S T M E 3 1 6 0 -1 8  S tandard T est Method f or 
Q uantitative E valuation of  the A ntib acterial 
P roperties of  P orous A ntib acterial T reated A rticles

D escriz ione

Metodo per determinare l’attività antibatterica di plastiche e al-
tri materiali non porosi. Specifico per materiali con trattamento 
antibatterico. 1on riguarda la valutazione di effetti secondari dei 
trattamenti antibatterici, come la prevenzione della formazione di 
odori o il biodeterioramento.

Metodo per valutare la capacità di plastica, metallo, ceramica e 
altre superfici antimicrobiche di inibire la crescita di microorga-
nismi o di ucciderli.

0etodo per la valutazione quantitativa dell’efficacia antimicrobica 
di agenti incorporati o legati alla superficie di materiali polimerici 
e idrofobici. $pplicabile a batteri, lieviti e funghi.

0etodo per determinare l’efficacia di trattamenti antibatterici 
applicati a tessuti, di finissaggi igienici dei materiali idrofili e per-
meabili all’aria o di prodotti antibatterici incorporati nelle fibre. 

Metodi quantitativi per determinare l’attività antibatterica di tutti 
i prodotti tessili, compresi i non�tessuti.

0etodo quantitativo per valutare l’attività antibatterica di superfici 
ceramiche smaltate che contengono un trattamento antibatterico 
nello smalto.

Metodo di prova per la determinazione delle proprietà battericide 
o batteriostatiche di articoli porosi come tessuti o carta trattati con 
un agente biocida attivo.

alle caratteristiche di resistenza del materiale che, non 
supportando la crescita microbica, non consente la pro-
liferazione dei microorganismi. Tuttavia, la distinzione 
tra funzione biocida e funzione biostatica è considerata 
da alcuni solo in termini di efficienza, per cui un agente 
che sia in grado di controllare parzialmente la prolifera-
zione microbica, ma non di abbattere significativamente 
la popolazione microbica, può definirsi biostatico ma non 
biocida. Le proprietà antibatteriche si determinano dopo 
un breve tempo di contatto del materiale con gli organismi 

TABELLA 2: RESISTENZA DEI MATERIALI AL DEGRADO BIOLOGICO
M ateriale

Plastiche

Tessuti

$ltri materiali

N o r m a
IS O  8 4 6 : 2 0 1 9
P lastics - E valuation of  the action 
of  microorganisms

IS O  1 6 8 6 9 : 2 0 0 8
3lastics � $ssessment of the ĕectiveness of 
f ungistatic compounds in plastics f ormulations

A S T M G 2 1  - 1 5  
S tandard P ractice f or D etermining Resistance 
of  S y nthetic P oly meric Materials to F ungi

U N I 8 9 8 6 : 1 9 8 7  T essuti e non-tessuti.  
D eterminazione del comportamento nei conf ronti 
dei b atteri e dei f unghi.  V alutazione visiva e 
misura della variazione delle proprietj fisiche.

E N  1 5 4 5 7 : 2 0 1 4  P aints and varnishes - 
/aborator\ method for testing the ėcac\ of film 
preservatives in a coating against f ungi

E N  1 5 4 5 8 : 2 0 1 4  P aints and varnishes - 
/aborator\ method for testing the ėcac\ of film 
preservatives in a coating against algae

A S T M D 2 5 7 4  - 1 6  S tandard T est Method f or 
Resistance of  E mulsion P aints in the C ontainer to 
A ttack  b y  Microorganisms

D escriz ione

Metodi per determinare il deterioramento di plastiche dovuto all’a-
zione di funghi, batteri, microorganismi del suolo. $pplicabile a tut-
te le plastiche che abbiano una superficie liscia facilmente pulibile. 
1on applicabile a materiali porosi, come le schiume.

0etodo per determinare l’efficacia di composti fungistatici nella 
protezione di componenti suscettibili all’attacco di funghi come 
plastificanti, stabilizzanti, ecc., in formulazioni di materie plastiche.

0etodo per determinare l’effetto dell’azione di funghi sulle pro-
prietà di materiali polimerici sintetici.

0etodo per determinare l’efficacia biocida o biostatica verso la 
crescita fungina di sostanze attive singole o combinate presenti 
nel preservante del film di una vernice. 

0etodo per determinare l’efficacia biocida o biostatica verso la cre-
scita di alghe di sostanze attive singole o combinate presenti nel 
preservante del film di una vernice. 

Metodo per determinare la resistenza di vernici emulsionate all’at-
tacco di microrganismi in latta.
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di prova (16�2� ore). La verifica delle proprietà di resi-
stenza al deterioramento microbico richiedono tempi di 
prova molto pi� lunghi (� settimane o pi�).

METODI DI PROVA A CONFRONTO
La Tabella 1 riporta i principali metodi normati a livello 
nazionale e internazionale, che permettono di valutare le 
proprietà antibatteriche di diversi materiali, cioè il grado 
di abbattimento della carica microbica inoculata dopo un 
breve tempo di contatto (16�2� ore) con il materiale. I 
metodi elencati in tabella sono intesi a valutare l’efficacia 
di un additivo antibatterico incorporato nel materiale di 
prova, e non le proprietà antibatteriche intrinseche del 
materiale. La misura dell’attività antibatterica del mate-
riale di prova è possibile solo per confronto con un ma-
teriale analogo ma non additivato. 
In Tabella 2 sono elencati i principali metodi di prova 
intesi a valutare la resistenza dei materiali al degrado bio-
logico operato da microorganismi come batteri, funghi, 
muffe, alghe. I metodi sono applicabili sia a materiali che 
contengano un additivo antimicrobico, sia a materiali di 
cui si voglia valutare la resistenza intrinseca al deterio-
ramento biologico.

MATERIALI ANTIMICROBICI E REGOLAMENTO 
BIOCIDI UE 528/2012
8n’ultima considerazione riguarda la classificazione come 
articoli trattati dei materiali con proprietà antimicrobiche, 
in riferimento al Regolamento %iocidi 8( 528�2012.
Secondo il Regolamento, rientrano nella categoria articoli 
trattati i materiali che contengono biocidi allo scopo di 
preservarne nel tempo la funzionalità, ad esempio arredi 
in legno da giardino trattati con preservante, vernici in 
latta che contengono un preservante del film, tessuti con 
finissaggio antimuffa. Inoltre, il materiale che ha come 
funzione principale quella determinata dalla sua natu-
ra (es: rivestimento superficiale, tessuto da arredo o da 
abbigliamento, vernice), ma che contiene principi attivi 
per il controllo della proliferazione microbica come carat-
teristica aggiuntiva, è classificato come articolo trattato 
con funzione biocida. (ntrambe le tipologie rientrano 
nell’articolo 58 del Regolamento 8( 528�2012, con i con-
seguenti obblighi di etichettatura e verifica che i principi 
attivi, utilizzati per conferire le proprietà antimicrobiche, 
siano tra quelli approvati per l’uso. 

Per maggiori informazioni: conti@catas.com

1 )  D: Posso fare il test (ISO 22196) su un film non trattato con 
antibatterici? In questo caso cosa si usa come riferimento? 
R: 1o, il metodo ha per scopo la valutazione dell’ėcacia di un additivo 
antib atterico incorporato nel materiale in prova, che si calcola per con-
f ronto tra materiale additivato ( campione)  e non additivato ( rif erimento) .

2 )  D: Se il materiale di controllo provoca un abbattimento della 
carica microbica paragonabile a quella del materiale trattato con 
additivo antibatterico, si può dedurre che il materiale è antibat-
terico a prescindere dalla presenza di un additivo?  
R: N o, il metodo ( IS O  2 2 1 9 6 )  non consente di giungere a questa conclu-
sione. /’ĕetto antibatterico del materiale di controllo potrebbe essere 
dovuto a un artef atto, per esempio alla saturazione del microamb iente 
in cui si svolge la prova con composti volatili emessi dal materiale che 
risultino tossici per i b atteri nelle condizioni di prova, ma non nelle nor-
mali condizioni d’ uso del materiale stesso.  P er questo motivo l’ esito della 
prova è  nullo qualora il materiale di controllo non consenta il recupero di 
un numero significativo di cellule vitali.

3 )  D: Dal test (ISO 22196) si ottiene R (valore di attività antibat-
terica): ma qual è il valore limite di R per dire che il materiale è 
antibatterico? 
R: ,l metodo non specifica un limite. ,n teoria TualunTue valore ! � indica 
una Tualche ėcacia. ,l 0etodo -,6 = ���� da cui ,62 ����� q derivato, 
specifica un risultato di 5 � � per poter definire ėcace il prodotto anti-
batterico. ,l metodo ,62 �����, riferito a prodotti tessili, definisce l’attivitj 
antibatterica significativa per valori compresi tra � e �, forte per valori 
maggiori di �.

4 )  D: Se il numero di batteri vitali recuperati dopo 24 è uguale 
a quello immediatamente dopo l’inoculo, posso dire che il mio 
materiale è batteriostatico? 
R: /a prova �,62 ������ misura l’attivitj antibatterica di un materiale, e 
non q indicata per valutare altre proprietj, come l’ĕetto batteriostatico.

5 )  D: Se il valore di R è diverso per i diversi batteri testati, quale 
valore si considera significativo? Il migliore o il peggiore? 
R: N elle prove b iologiche in cui si usano diversi organismi di prova in 
genere viene considerato critico il risultato peggiore.  Q uindi per poter af -
fermare che il materiale q antibatterico, occorre che sia ėcace sia verso la 
specie rappresentativa dei b atteri G ram ( + ) , sia verso quella rappresenta-
tiva dei *ram ���. $ltrimenti occorre specificare che l’attivitj antibatterica 
è  limitata ad alcuni tipi di b atteri.

6 )  D: Esiste un metodo di prova per classificare un materiale 
come Antibatterico/Batteriostatico/Non Antibatterico? 
R: 2ccorre distinguere tra ĕetto antibatterico, inteso come azione biocida 
nei confronti dei batteri, che si esplica in tempi brevi, ed ĕetto batte-
riostatico, inteso come capacitj del materiale di contrastare la crescita 
microb ica, in genere per il f atto che il materiale stesso non costituisce un 
buon substrato per il metabolismo microbico. 4uest’ultimo ĕetto si valuta 
in tempi molto più  lunghi.  Q uindi non si può  ricavare da un unico metodo 
di prova una classificazione del tipo antibatterico�batteriostatico.

7 )  D: Che differenza c’è tra i metodi ISO 22196 e ISO 846?
R: ,62 ����� valuta le proprietj antibatteriche del materiale, cioq l’ef-
ficacia di un agente biocida incorporato nel materiale o presente come 
trattamento superficiale. ,62 ��� valuta la resistenza del materiale al 
deterioramento ad opera di b atteri o f unghi.

FAQs
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mento di Valutazione dei Rischi. Infatti tale tipologia di 
fattori di rischio rientra tra gli agenti fi sici pericolosi per 
la salute di cui al Titolo VIII del D.Lgs.81/08, che riguarda 
appunto gli agenti fi sici, cosu come defi niti dall’articolo 
180, comma 1: «$i fi ni del presente decreto legislativo per 
agenti fi sici si intendono il rumore, gli ultrasuoni, gli infra�
suoni, le vibrazioni meccaniche, i campi elettromagnetici, 
le radiazioni ottiche, di origine artifi ciale, il microclima e 
le atmosfere iperbariche che possono comportare rischi 
per la salute e la sicurezza dei lavoratori».

OCCORRE ADEGUATA INFORMAZIONE E FORMAZIONE
2ltre agli obblighi generali di prevenzione e protezione 
dagli agenti fi sici legati al microclima e alle radiazioni so�
lari, il datore di lavoro e i dirigenti sono obbligati a fornire 
ai lavoratori e ai RLS adeguata e specifi ca informazione e 
formazione, come stabilito dall’articolo 18� del Decreto: 
«1ell’ambito degli obblighi di cui agli articoli �6 e ��, il 

Lavoro all’aperto 
e protezione dai fattori 
microclimatici

*Consulente di Safety 
Plan 81 srls, società per 
la consulenza in materia 
di sicurezza, salute sul 
lavoro e salvaguardia 
dell’ambiente

D
urante la bella stagione, molte categorie di lavora�
tori che operano all’aperto (lavoratori edili, agri�
coli, dell’industria peschiera, ecc.), si trovano ad 
aff rontare condizioni di alte temperature e umi�

dità ed esposizione diretta ai raggi del sole. Al di là del 
semplice aspetto di disagio fi sico (accompagnato dal fatto 
che, spesso, al lavoro all’aperto si associa anche lo sfor�
zo muscolare) occorre considerare che tali condizioni di 
lavoro possono portare a patologie professionali anche 
gravi e a infortuni derivanti dalle disagevoli condizioni 
psicofi siche. Condizioni di lavoro termiche estremamente 
calde, inoltre, possono portare a collassi cardiocircolatori, 
mentre l’esposizione prolungata ai raggi solari (radiazioni 
ottiche naturali) può portare a carcinomi della pelle.

GLI AGENTI FISICI PERICOLOSI PER LA SALUTE
Tutti i rischi correlati al lavoro all’aperto nella stagione 
estiva devono essere debitamente considerati nel Docu��
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Disagio fi sico e psichico possono contribuire all’insorgenza di patologie 
professionali. Come difendere i lavoratori che operano in condizioni avverse, 
d’estate ma anche d’inverno?

DI *CINZIA RIPA
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datore di lavoro provvede affinché i lavoratori esposti a 
rischi derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro e i loro 
rappresentanti vengano informati e formati in relazione 
al risultato della valutazione dei rischi con particolare 
riguardo:
a) alle misure adottate in applicazione del presente titolo;
b) all’entità e al significato dei valori limite di esposizione e 
dei valori di azione definiti nei Capi II, III, IV e V, nonché 
ai potenziali rischi associati;
c) ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei 
livelli di esposizione ai singoli agenti fisici;
d) alle modalità per individuare e segnalare gli effetti ne-
gativi dell’esposizione per la salute;
e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto 
a una sorveglianza sanitaria e agli obiettivi della stessa;
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall’esposizione;
g) all’uso corretto di adeguati dispositivi di protezione 
individuale e alle relative indicazioni e controindicazioni 
sanitarie all’uso».
Infine i lavoratori esposti in maniera significativa a micro-
clima caldo e a radiazioni solari devono essere sottoposti a 
specifica sorveglianza sanitaria, secondo quanto disposto 
dall’articolo 185 del Decreto.

LE MISURE DI PREVENZIONE O PROTEZIONE
Quanto sopra specificato non entra però nel dettaglio di 
come debbano essere realizzate le opere provvisionali, 
né niente specifica sulla necessità, ove non sia possibile 
realizzare tali opere, di dotare i lavoratori di Dispositivi 
di Protezione Individuali (DPI) contro il freddo.
In merito a tali aspetti va considerato che, a parte l’ob-
bligo generico sopra richiamato, il datore di lavoro è in 
ogni caso obbligato a valutare i rischi per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori derivanti anche dalle condizio-
ni microclimatiche (le condizioni appunto di freddo o di 
caldo che possono costituire fattori di rischio) dei luoghi 
di lavoro interni ed esterni e ad adottare di conseguenza 

misure di prevenzione o protezione. In particolare, per 
meglio comprendere l’estensione del significato della pa-
rola microclima, si può fare riferimento alla Linea Gui-
da Microclima, areazione e illuminazione nei luoghi di 
lavoro - Requisiti e standard - Indicazione operative e 
progettuali redatta dal Coordinamento Tecnico per la si-
curezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Provincie 
autonome del giugno 2006. Secondo tale Linea guida si 
definisce microclima: «il complesso dei parametri fisici 
ambientali che caratterizzano l’ambiente locale (ma non 
necessariamente confinato) e che, assieme a parametri 
individuali quali l’attività metabolica e l’abbigliamento, 
determinano gli scambi termici tra l’ambiente stesso e 
gli individui che vi operano».
L’inciso «ma non necessariamente confinato» lascia in-
tendere che la caratterizzazione del microclima interessa 
non solo luoghi di lavoro al chiuso, ma anche luoghi di 
lavoro all’aperto.
Per quanto riguarda il microclima, il datore di lavoro deve 
quindi adottare tutti gli obblighi specificati dal Titolo VIII.
In particolare, all’interno della valutazione dei rischi il 
datore di lavoro deve valutare tutti i rischi derivanti da 
esposizione ad agenti fisici (tra cui anche il microclima) 
al fine di identificare e adottare specifiche misure di pre-
venzione e protezione con riferimento anche a norme di 
buona tecnica.
L’obbligo dell’esecuzione e formalizzazione della valuta-
zione dei rischi fisici (tra cui anche il microclima) è sancito 
dall’articolo 181, comma 2 del Decreto:
«La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad 
agenti fisici è programmata ed effettuata, con cadenza 
almeno quadriennale, da personale qualificato nell’ambito 
del servizio di prevenzione e protezione in possesso di 
specifiche conoscenze in materia [...]. I dati ottenuti dalla 
valutazione, misurazione e calcolo dei livelli di esposizione 
costituiscono parte integrante del Documento di Valuta-
zione del Rischio».
Il mancato adempimento di tale obbligo da parte del da-
tore di lavoro è sanzionato penalmente dall’articolo 219, 
comma 1, lettera a).
Sulla base dei risultati derivanti dal processo di valutazio-
ne dei rischi, il datore di lavoro deve individuare e adotta-
re misure di prevenzione e protezione per ridurre i rischi 
per la salute dei lavoratori, secondo quanto definito anche 
da norme di buona tecnica. 
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